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Memoria Lago di Varese è un quaderno manoscritto di 84 pagine, senza data e senza autore, originariamente commissionato dalla famiglia Ponti, di cui vorrebbe provare la proprietà delle acque oltre che dei diritti di pesca, che si trovava ultimamente nell’archivio di Calcinate della Cooperativa Pescatori. L’originale è scomparso nel periodo recente in cui fu celebrato il processo contro gli inquinatori del lago, mentre siamo in possesso di una fotocopia, non del tutto chiara, ma accettabilmente decifrabile.

Da elementi interni al testo è possibile determinarne la datazione con buona approssimazione. Questa memoria è certamente posteriore alla morte del Cav. Andrea Ponti avvenuta nel settembre 1884 (p. 84), e inoltre è immediatamente successiva, o al massimo contemporanea al libello a stampa “ Prove documentali della proprietà privata dei Laghetti di Varese e Uniti”, pubblicato a Milano nel 1900, che viene citato alla fine del quaderno (pp.72-73):

che con detto atto [il rogito Mercantolo del 1652] siasi inteso dalla Ducale Camera vendere e voluto dal Conte Biglia, acquistare la assoluta proprietà dei Laghi, di Varese e uniti si sono raccolte le prove in altro Memoriale che va allegato alla presente con tutti gli altri documenti rinvenuti nell’Archivio di Stato di Milano, non parendo il caso di includere in questa Memoria storica, tutto quanto ha riferimento all’interpretazione dei documenti che interessano giuridicamente la questione della proprietà del Lago.
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In effetti il libello citato contiene anche la fotografia di una pagina autografa del rogito Mercantolo e un’altra della relativa grida, oltre che una trascrizione a stampa del medesimo rogito, con il solo allegato A. In ogni caso i due libelli vanno considerati scritti con la medesima finalità, e devono essere corredati da altri documenti presenti nell'ASMI, fondo Acque parte antica (cart. 275, 276, 276bis, 277, 278, 279, 280) e fondo Rogiti Camerali (cart.468bis), nonché fondo Notarile, e inoltre nell'Archivio Amministrazione dei Laghi. Molti dei documenti sono trascritti integralmente come allegati nell'atto di vendita dei laghi del 1652. 

Nella busta 276 bis troviamo una nota dell’archivista Luigi Gallina datata 31 Marzo 1892, sulla collocazione dell’originale matrice del rogito Mercantolo del 24 giugno 1652, aggiornata da una nota più recente, che accenna a delle riproduzioni fotografiche, che potrebbero essere quelle pubblicate nelle citate “Prove documentali”.

L'autore scrive con tipica calligrafia inclinata spesso oscura e infila una notevole quantità di strafalcioni nelle trascrizioni latine, che non ritengo di correggere, rimandando alla trascrizione degli originali.
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Memoria

Lago di Varese
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Il Lago di Varese, anticamente chiama-

to Lago di Bodio e di Gavirate, nell’estensione lon-

gitudinale di circa 8000 (mila) metri, in direzio-


ne di Mezzogiorno e della larghezza di circa me-

5
tri 3000 da Levante a Tramontana, ha principio


in territorio di Capolago e termina in territorio di


Gavirate, e posto ad occidente della Città di Varese a


4 Cm. di distanza circa.



La minor parte delle sue acque provengono da sor-

10
genti nel medesimo e la maggior parte dai due


Emissarii dei laghi di Biandronno detto roggia Gat-


to e Comabbio detto canale Brabbia dal torrente


detto della Gazzada, confluente a Capolago, non-


chè da varii altri torrentelli e ruscelli provenienti

15
dalla fronte di tramontana.



Il lago di Varese immette le sue acque nel la-


go Maggiore per l’Emissario Scaricatore detto


Bardello perché ha la sua origine dal ponte di


Bardello sulla Comunale del paese omonimo ten-

20
dente a Gavirate.



Verso la fronte di Ponente trovasi in questo


Lago, giacente in territorio di Biandronno e poco


discosta da quella sponda, un’isola della estensione


di circa venti pertiche metriche, altre volte detta

25
Isola Camilla, ed ora Virginia, e più comunemente


dagli abitanti dei Paesi circostanti al Lago det-


1

-o-
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ta “ l’Isolino”.



Mediante escavazioni fatte praticare dal com-


pianto  Cav. A. Ponti si venne ad accertare che 


quell’isoletta giace sopra una estesa stazione lacu-

5
stre preistorica di natura consimile ad altre rin-


venute nel Lago.



La profondità maggiore raggiunta dalle acque


del Lago di Varese è di circa metri 25.



Il Lago è circondato dai territorii dei Co-

10
muni Varese alla punta della Schirana nella


sua Castellanza di Casbeno, Bobbiate, Lissago,


Calcinate degli Orrigoni, Calcinate Pesce colla


darsena Ponti in frazione di Morosolo, Ca-


sciago, Luinate, Groppello con Oltrona e Voltor-

15
re, Gavirate, Bardello, Biandronno, Cazzago


Brabbia, antica sede dei fittabili della pesca


e quindi con 4 giacciaie e vivaii pei pesci,


Bodio, Gagliate, Buguggiate e per ultimo 


Capolago.



______________________


2

-o-

Si tratta di una introduzione generale di carattere geografico, che attinge all’opera di Giuseppe Quaglia (Laghi e torbiere, 1884), in alcuni punti con citazioni testuali non segnalate.
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Nell’anno 1393 Gian Galeazzo Visconti Signore

di Milano, fece pubblicare una Grida per


l’incanto della pescagione nelle acque del


Lago Maggiore di Milano e nei Fiumi Ticino,

5
Po, ed Adda, del tenore seguente:



“ Dominus Mediol. Dux et Comes Virtutuum


“ Imper. Vic. Generalis; Volumus, quod proclamari


“ facias in Civitate Nostra Mediolani, quod si


“ est aliqua persona quae velit incantare

10
“ pischariam nostri Lachus Maioris ultra


“ conductam piscium quam habuit ipsorum


“ incantatores, et piscariam Lacuminum


“ nostri Comitatus Mediolani ac aquarum Tici-


“ ni, Padi, Abduae, et aliarum bonarum

15
“ aquarum territorij nostri, et continue fur-


“ nire curiam nostram de omnium peti


“ quantitate bonorum piscium quae necessa-


“ ria fiunt, quod compareant coram Magi-


“ stris nostrae Curiae prędictae, qui dictum 

20
“ incantum singulis diebus subhastari


“ facient in toto mense Junii proxime


“ futuri notificam tibi quod illi, qui fece-


“ rit meliorem conditionem de furnimento


“ Episcaria praedictae antedictus incantus

25
“ deliberabitur per suprascriptos Magistros


“ Curiae Nostrae rescribasque nobis de


“ receptione praesentium.



“ Dat. Papiae die 29. Maij 1393. Antonius


“ A tergo: Prudenti Viro Bartolino de Bonis

30
“ Refferendario nostro Mediolani.



“ Cridat. ad scalas Palatij Mediolani per An-


tonium Rotundum sono Tube die 13.


“  Maij”


3

-o-

  1-
Incomincia la parte dedicata alla documentazione dei diritti sul lago fino all’arrivo del governo spagnolo nello Stato di Milano nel 1525.

  6-
Documento 1: Grida del 29 maggio 1393 di Gian Galeazzo Visconti. Non è stata trovata nell’ASMI nel fondo Acque. È probabile che sia conservata in qualche altro fondo. La trascrizione è incerta e trascurata in vari punti.

  6-
Comes Virtutum: un appellativo del duca milanese, che giocava sulla coincidenza di essere signore della terra di Vertus in Francia
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Devesi ritenere che il Lago di Varese, in


allora detto di Gavirate e di Bodio non


fosse compreso nell’incanto di cui alla


predetta Grida perché la pesca nel me-

5
desimo per la maggior parte già era 


posseduta ed esercita da privati proprietarii.



Infatti nel principio del Secolo XV e pre-


cisamente nell’anno 1423. troviamo che il detto


Lago e sue ragioni di pesca sono in possesso del

10
Nobile Giovanni Bossi, Nobili Fratelli 


Besozzi, Ubertino Daverio, nonché


delle Comunità di Galliate, Bodio e Caz-


zago che asserivano e provavano di essere


da oltre 40 e 50. anni al possesso reale del

15
Lago e sue peschiere, da tempo poi imme-


morabile già già posseduto dai rispettivi loro


predecessori.



Nullameno la Grida del 1393 pare si 


volesse applicare anche al Lago di Varese,

20
giacchè consta che le prime contestazioni da 


parte della Ducale Camera dello Stato di 


Milano circa il legittimo possesso dei preno-


minati del Lago stesso sorsero appunto 


sul principio del Secolo XV.

25

Ritenne la camera Ducale che


il diritto di pescare nel Lago fosse a dan-


no dello Stato usurpato e pertanto nel


1423. ottenne il Decreto di apprensione


del Lago di Varese, unitamente 

30
ad altri circostanti laghetti detti di


Biandronno, di Comabbio o Ternate


e di Monate.


4

-o- 

  1-
In realtà, anche se non citato espressamente, il lago di Varese potrebbe essere compreso genericamente nell’elenco. L’interpretazione qui data tende ad affermare la natura non pubblica dei laghi "minori".

pag.5



I prenominati Bossi, Daverio e Comunità


fecero opposizione, adducendo le ragioni


loro di possesso da tempo immemorabile


ed ottennero Sentenza dal Magistrato delle

5
Entrate Straordinarie e dei Beni Patri-


moniali della Ducale Camera di Milano,


| |
tradotta in pubblico Istromento con Atto


| |
30. Maggio 1423. del Notaio Pietro dell’Ar-


| |
ca figlio di Antonio, Cancelliere dell’Uffi-

10
cio Magistrale delle Ducali Entrate


Straordinarie.



Colla quale Sentenza si proclamava che


il Lago di Gavirate, le peschiere e le stan-


ghe di pescare in esso esistenti e l’ac-
15
qua dello stesso lago, il diritto di navi-


gare e di far navigare, di pescare in es-


so e di far pescare principalmente nelle


  |
dette peschiere e stanghe, erano pacifica-


  |
mente tenuti e posseduti, tenendo con-

20
to anche dei loro legittimi predecessori,


da tanto spazio di tempo, del cui principio


non si aveva memoria, in parte dai no-


minati Bossi, Besozzi e Daverio e in par-


te delle Comunità di Galliate, Bodio e

25
Cazzago, e che siccome parimenti i loro


predecessori avevano sempre posseduto il la-


go e sue peschiere liberamente e come beni

proprii senza obbligo di corrispondere presta-


zione o fitto alcuno a favore delle Rendite

30
Ducali dello Stato di Milano, così gli


Illmi Magistrati Ubertino Ghiringhelli


e Dante Castiglioni ordinarono con detta


Sentenza che si dovesse annullare l’atto di




5

-o-

  8 -
Documento 2: La sentenza del 1423 si trova allegata alla successiva del 1470, in due fascicoli presentati al Magistrato dai Padri Lateranensi di Voltorre e dall’avv. Giuseppe Daverio di Bodio nel 1651 in occasione della vendita dei laghi.

13 -
stanghe: erano infisse nel lago presso la riva per delimitare zone di nidificazione del pesce, che a tempo debito veniva pescato.
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apprensione del Lago fatto dall’Officiale Ca-


merale Giacomo Rottori addì 19. Feb-


braio 1423. revocando le penalità in-


flitte, intimando che non si dovesse né

5
potesse in alcun modo nuocere né por-


tar pregiudizio alla proprietà delli detti


Nobili Bossi, Besozzi e Consorti, né a loro


rispettivi successori, non senza promessa


e soddisfazione loro data avanti ai Ma-

10
gistrati stessi nel giorno di Domeni-


ca 21. Febbraio che si avrebbe coman-


dato come si comandava di tradurre


in pubblico Atto a mezzo del Notaio


Camerale tutte le cose accennate e

15
come sopra giudicate.


|

Nel 1470. troviamo che il Lago di Gavira-


|
te è sempre posseduto dai privati sud-


|
detti, o loro legittimi successori, e dalle


menzionate Comunità, in occasione

20
della emanazione di un’altra Senten-


za del Magistrato Straordinario dei


Redditi e Beni Patrimoniali della


Ducale Camera dello Stato di Milano,


Sentenza pubblicata con Istromento

25
in data 18. luglio 1470. rogato da


Matteo Lagazada Notaio pubblico


e Camerale dello Stato di Milano-



Questa seconda Sentenza oltre a ripor-


tre e riconfermare il precedente giudicato

30
del 1423. sopra citato circa la privata


proprietà del Lago di Varese giudica in


favore dei proprietarii stessi in punto


a convenzione e contravvenzione fatta dal




6

-o-

25 -
Documento 3: ASMI, Acque parte Antica N. 276 - 18 lug.1470
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Capitano del Seprio contro i Consorti Besozzi e lo-


ro dipendenti per aver fatta pescagione di pesci


inferiori ad once una.



Denunciava il predetto Officiale della Ducale

5
Camera che avendo i Consorti Besozzi, e con


essi i loro affittuarii, Giovanni Gattino


di Gavirate e Giovanni Lucetti, contravve-


nuto alle ordinanze e Gride Ducali, che 


prescrivevano non si potessero pescare pesci

10
persici di peso inferiore ad once una, dal 25.


Aprile alli 8. Settembre, si dovessero con-


dannare, come li condannò con Sentenza


del 13. X^mbre 1469. giorno di Mercoledì, alla


penalità di 50 fiorini e 32. lire imperiali.

15

Però il Magistrato dei Redditi Straor-


dinarii e dei Beni Patrimoniali della


Ducale Camera, appoggiandosi alla precita-


ta Sentenza del 1423, giudicò spettare


ai Consorti Besozzi, loro Massari, fittabili

20
pescatori e dipendenti da loro investiti, e


loro successori in perpetuo, come in allora,


di pescare, e far pescare qualunque genere


di pesce, compresi i pesci persici piccoli


con qualunque qualità di reti ed instru-

25
menti nel detto Lago di Gavirate ed altri


laghetti, senza eccezione di sorta e conseguen-


temente di cessare ed annullare la contrav-


venzione, come si disse superiormente fatta


dal Capitano del Seprio a carico dei

30
Consorti Besozzi e dei due loro fittabi-


li Lucetti e Gattini.



L’ordinanza del Capitano del Seprio


in data 8. aprile 1469. che vietava la pesca dei




7

-o-

10 -
di peso inferiore ad un'oncia: in realtà la sentenza non specifica "di peso" ma dice testualmente "pauciores" o "minores una uncia" (la condanna contro i pescatori dice "minus una uncia") e quindi non e' chiaro se si tratti di una misura di lunghezza, con l'ulteriore ambiguità tra "oncia del piede" di cm.3,6 oppure "oncia del braccio" di cm.2,5, oppure di una misura di peso = g.27

14 -
qui l'autore fraintende: la multa per Lucetto fu di "florenis quingentis à sol. triginta duobus Imp. pro floreno" cioe' di fiorini 500 (il fiorino, come specificato, valeva 32 soldi e la lira 20), mentre la multa per Gattino fu di 100 fiorini; l'importo era proporzionato alla quantità di pesce pescato, e precisamente di 10 fiorini per libbra. 
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piccoli pesci finivano a marcire pel caldo o


ancora nelle Case dei pescatori od in ogni


modo prima di arrivare in Città, e tutto ciò


con pregiudizio dei dazii che avrebbe do-

5
vuto percepire la Ducale Camera.



Nel 1498 il Duca di Milano Lodovico


Maria Sforza riconobbe la proprietà


del Lago di Gavirate e Bodio con lettera paten-


te del 30. marzo per quanto riguardava i

10
Nobili Bossi ed altri della Valle di Bodio, e


con altra data del 1° Maggio rispetto


ai comproprietarii Lantisberto e Consorti Be-


sozzi.



Con queste due Ducali ricognizioni

15
si imponeva agli ufficiali della Ducale Ca-


mera dello Stato di Milano, ed a qualunque


altro pubblico funzionario di rispettare la


pescagione che veniva esercita e fatta eser-


citare dai nominati proprietarii del lago,

20
anche se detta pescagione fosse fatta in


modo contrario a quanto in materia di


pesca prescrivevano le Ducali Gride.



Il Senato dello Stato di Milano con Sen-


tenza del 15 ottobre 1544. confermava l’Ordi-

25
nanza emanata nel giorno 11. dello stesso me-


se per ordine del Senato dal Rev. Avv. Car-


pano, nella causa vertente fra il Sig. Stefa-


no Bossi ed il Rev. Abbate e Comendatario


dell’Abbazia di Capodilago, e il Cav. Stam-

30
pa, sopra il possessorio della Ripa e ragione


di pescare sopra la ripa, del Lago di Gavi-


rate, dove è detta in Minghò, e colla


quale dichiarava il sudetto Magistrato


8
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che non si poteva molestare il Sig. Stefano


Bossi né il di lui fittabile, dal Rev.


Abbate nel possesso di detta Ripa di lago,


né della ragione di pescare.

5

Nel 1564 troviamo la seguente Grida


« MDLIIII Adì 5. Agosto


“ Essendo pervenuto a notizia dell’Illustrissi-


“ mo ed Eccellentissimo Signore il Signor Don


“ Antonio de Gusman, Marchese de Ayamon-

10
“ te, del Consiglio Segreto di Sua Maestà, Go-


“ vernatore del Stato di Milano, et suo gene-


“ ral Capitano in Italia, che molti indebi-


“ tamente et senza titulo, et ragione al-


“ cuna usano delle acque, et commodità del 

15
“ lago di Gavirà, et del fiume Olona, e a


“ sua Eccell. parso necessario et conveniente


“ al servitio di Sua Maestà, et al benefitio


“ di questa sua Camera, che siano intesi,


“ et messo in chiaro i titoli, o privilegi, o al-

20
“ tra ragione et pretensione, che hanno di-


“ versi sopra le acque del detto lago di Ga-


“ virà, et boche, et fiume Olona, et a questo


“ effetto ha eletto li Molto Ill. Sign. Baltasar


“ de Molina, Conservatore del Patrimonio di

25
“ Sua Maestà, et Danesio Filiodoni Presidente


“ del Magistrato Straordinario con ordine


“ che con ogni diligenza attendano a detta


“ impresa a ciò che brevemente si chiarisca-


“ no, et intendano le ragioni di ciascuno,

30
“ sì per quello che tocca alla Camera, come


“ a particolari, facendo in tutto compita giu-


“ stitia, et volendo detti Signori esseguire


“ quanto da Sua Eccellenza gli viene coman-


9
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“ dato, hanno deliberato di far pubblicare la


“ presente Grida, per la quale comandano a


“ qualunque persona di qualsivoglia grado,


“ et conditione si sia che tiene, o usa di detto

5
“ lago e delle acque d’esso, e delle acque del detto


“ fiume di Olona in picciola, o grande quan-


“ tità, e che in quelle pretenda haver per qua-


“ lunque modo ragione, debbia in termine de


“ giorni dodici doppo la pubblicatione della

10
“ presente Grida, hauer presentato et assi -


“ stito ogni sue ragione, et Privilegio, che hanno,


“ o pretendono sopra detti lago, et fiume alli


“ prefati M. Ill. Delegati per mano del sotto


“ Signato notaro, et in termine de altri die-

15
“ ci dì insieme aver verificato tutto quello


“ pretendano per fondamento delle intenzio-


“ ni loro, et questo sotto pena della priva-


“ tione de caduna di loro ragioni. Certifican-


“ do ognuno, che non si mancarà di bona

20
“ giustitia, et contra quelli che non esibiran-


“ no detti suoi titoli, ò non dedurranno, et


“ verificheranno dette sue ragioni in detto


“ tempo, si procederà non ostante qual-


“ sivoglia cosa, che potessero doppo allegare,

25
“ alla privatione di dette acque, o commo-


“ dità di quelle.


“ 
Baltassar de Molina                 Filiodonus


“ 
Jo. Antonius Raynaldus Notarius


“ 
Camerae deputatus subscripsit »



_______________________


10

-o-
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Nel 1574. troviamo che la R. D. Camera



nell’intento di vedere se dalle acque



del lago di Gavirate poteva titrar-



si qualche altro vantaggio oltre a

5

quello della pesca incaricò l’Ing. Gia-



como Soldati di fare studi e di rife-



rire in proposito.


E detto Ingegnere presentò la seguente Re-



lazione:

10
«1574 – 29. Aprile – Relazione all’ Illmo Magi-



strato dell’Ing. Giacomo Soldati so-



pra il progetto di fare un canale dai



laghi di Gavirate e di Ternate al lago



Maggiore, e di aprire un nuovo Naviglio

15

dai detti due laghi, coll’Arno, Panper-



duto od Olona per venire a Milano, con-



clude non essere opera da farsi a spesa del-



la Camera, perché la stessa sarebbe superiore



all’utile.

20

“ che se ad alcuno nascesse il pensiero di vo-



“ ler fare qualche impresa di cavar acqua



“ dalli detti Laghi, da qualunque banda,



“ et in qualunque luogo a suo rischio,



“ sua spesa, et utile, giudico che pagando

25

“ essi i danni delli sopraesistenti molini



“ et delle terre altrui che si occuperanno,



“ non saranno danno, anzi utile a la



“ Camera, et pubblico et a privati, et che perciò



“ meritino di essere agiutati et favoriti di S. M.

30

“ acciò si dia animo alli altri di fare animo-



“ samente a rischio loro delle altre imprese dispendio-



“ se, le quali dopo fatte portano a tutto il paese utile infinito.»


11
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Addì 14 Febbraio 1579 veniva emanata dal



Magistrato delle Entrate Straordinarie la



seguente Grida:


«Essendosi querellato nanti l’Ill° et Molto Mag. 

5

“ S. Presidente et Maestri delle R. D. Ca



“ Entrate Straord. et beni patrimoniali



“ dello Stato di Milano, li Heredi dell’ Ill°



“ Sig. Conte Fabio Visconte, et l’ Ill° S. Marc’



“ Antonio Bossio Feudatarij della maggior

10

“ parte delle terre circonvicine alla parte



“ destra del Lago di Gavirà et parti cir-



“ costanti, et nella quale si è solita fare



“ la infrascritta caccia, che molti Pesca-



“ tori ed altre persone  ardiscono contra 

15

“ ragione et solito di voler fare caccia di



“ Pesci quale solita farsi a questi tempi



“ nel detto lago senza licenza, o interven-



“ to delli detti Feudatarii, che dicono ca-



“ dere in non poco pregiuditio del ben

20

“ pubblico e delle loro raggioni, ricercando



“ sopra di questo conueniente provisione,



“ et volendo li prefati S. Presidente et



“ Maestri provedere alla indennità de po-



“ ueri obedienti, et delli detti Si Feuda-

25

“ tarij, hanno deliberato di fare pubblica-



“ re la presente Grida. Per la quale si



“ comanda a qualunque persona di qual



“ Stato, grado et conditione si voglia,



“ sì Pescatori come altrimenti che non ar-

30

“ discano in modo alcuno sotto qual si vo-



“ glia colore di fare, ne fare fare caccia



“ de pesci nelle stanghe nel d° lago de




12
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“ Gavirà senza speciale licenza o interven-



“ to delli detti Feudatarii o soi Agenti sot-



“ to pena de Scudi duecento d’oro per ogni



“ volta che contraueranno d’esser applicati

5

“ per un terzo all’accusatore, per un’altro



“ terzo alli detti Feudatarij, et per un altro



“ terzo alla Camera Regia, quali scoderanno



“ irremissibilmente et si crederà al Notif-



“ ficante con uno testimonio degno di 

10

“ fede, et nella medema pena incorreranno



“ quelli che avranno a pescare nelle par-



“ te d’altri.



“ Dat. Ml^i Die xij° februarij 1579.



“     Il Presidente et Maestri delle R. D.

15

“ Entrate Straorde et beni p^rim^ali del



“ Stato di Ml^o



“ 



“ Munito del Timbro a secco della D. Came-



“ ra cont. f.° Jo Antonius Raijnaldus



“ pro sod……….».



____________________

20
Nell’anno 1584. diversi uomini di Cazzago



furono querelati da Giulio Daverio in



proprio ed a nome degli altri comproprie-



tarii Conte Pirro Visconte Borromeo, E-



gidio Bossi & perché indebitamente pe-

25

scavano con reti e bighezzi nelle stanghe



esistenti nel lago di Varese e di spettanza



dei prenominati proprietarii e con atto



21. Luglio stesso anno rogato dal Notaio



Giov. Alberto Bossi figlio di Francesco

30

addivennero a formale promessa di


13
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più pescare in detti luoghi sotto pena



di Sc. 25. per ciascuno.


I detti nomi querelati si chiamano



Paolo De Angeli

5

Ercole Catelano



Battista De Simoni



Gerolamo Del Pino



Tomaso Santo



Antonio baragiolo

10

Battista Vanoli



Emilio Buffoni



Pietro Piscia



__________________


Le molteplici Gride che vennero pubblicate



nella seconda metà del Secolo XVI e

15

l’accennato Atto del 1584. cogli uomi-



ni di Cazzago, dimostrano che se da 



parte dello Stato si lasciava ai proprie-



tarii del lago il libero esercizio dei loro 



diritti, così non era dagli abitanti del-

20

le terre circostanti al lago.


Ad accrescere il numero dei pescatori



di frodo concorreva il fatto che da



taluni disconoscevasi il diritto di pe-



sca esclusiva nei prenominati Bos-

25

si e consorti.


Fatto è che i documenti non esistevano a-



avanti il 1393. coi quali potessero i Bossi,



Besozzi e Comunità predetti ?comparare



il loro possesso, e le loro ragioni avevano

30

soltanto sanzione dalle Sentenze Magi-



strali del 1423. e 1470 che non avevano po-



tuto disconoscere come il lago di Gavi-


14
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rate o Bodio da immemorabile tempo


si possedeva e usufruire dai suddetti e


loro predecessori.



I Nobili Bossi ed i Nobili fratelli

5
Besozzi erano coi Daverio i principali feu-


datarii delle terre circostanti il lago e


quindi è certo che spiegarono il loro possesso


sulle acque dello stesso, per tutto lo spazio


pel quale si estendevano le rive dei loro

10
terreni, e la Comunità di Cazzago, Bo-


dio e Galliate poggiando sulle rive


del lago le più proficue alla pesca-


gione, erano in massima parte composte


di uomini industriati alla pesca e co-

15
me tali potevano prevalere sui minori


altri comuni, fatto è che ancora oggi-


dì sono gli abitanti di detti comuni,


che in maggior numero si dedicano


alla pesca.



______________

20
Il dominio spagnuolo che col 1525. aveva



acquistato il Ducato di Milano, già ve-



demmo che sino al 1564. colla Grida



del Governatore di Milano D. Antonio



De Guzmann Marchese de Ayamonte

25

cercò di togliere gli abusi che avveni-



vano nella pesca del Lago di Varese, e



riconobbe i diritti di chi già vi eserci-



tava la pesca menzionati nelle Sentenze



del 1423. e 1470., e la prova che avesse

30

riconosciuto la proprietà privata della



pescagione nel lago, appare dalla successiva


15

-o-
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Grida del 1579. emanata dal Magi-



strato delle Rendite Straordinarie



e Beni Patrimoniali dello Stato



di Milano a tutela dell’esercizio della

5

pesca a favore dei Nobili Visconti e



Bossi.


Certo è che il Governo Spagnuolo a malin-



cuore sopportava il giudicato delle pre-



dette Sentenze e le Gride che emanava,

10

se da una parte raggiungevano lo 



scopo di proteggere la pescagione nelle



parti del lago che erano possedute



in base alle Sentenze stesse dai di-



versi privati e Comunità, d’altra 

15

parte tendevano a non lasciar crea-



re altri diritti di possesso sulle parti



del Lago sulle quali senza legittimo



possesso abusivamente pescavano gli



abitanti delle terre vicine.

20
Nel 1586. certo Mario Bossi di Bodio, allettato



dal premio, consistente in una terza par-



te del profitto che si avesse procurato



allo Stato promesso dalle Gride del



Governo Spagnuolo a coloro che con

25

Denunzie e testimonianze avessero 



avvantaggiato le rendite della Du-



cale Camera od accresciuti i Beni



patrimoniali della medesima, presentò



avanti il Magistrato delle Rendite

30

Straordinarie della Ducale Camera



dello Stato la seguente denunzia o no-



tificazione come allora erano chiamate.


16

-o-
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«Sono molti anni che il Lago della Terra di



“ Ternate, et il Lago della Terra di Monà,



“ et sue rive poste in questo Stato di Mi-



“ lano, sono indebitamente, et di propria

5

“ autorità usurpati et posseduti dalli



“ habitanti delle infrascritte Terre, in danno e



“ pregiudizio della Regia Ducale Camera di più



“ de cinquecento scudi per lago ogni anno, et es-



“ sendo li detti laghi sempre stati et an-

10

“ co di presente sono, Regij et Imperiali, et



“ Beni proprii della Camera, se non si fos-



“ sero questi Comuni di loro potenza con te-



“ merità et audacia grande de detti



“ laghi impadroniti, et che ciò sia vero,

15

“ non si troverà mai che alcune delle infra-



“ scritte Communità, o Particolari persone



“ d’esse possino mostrare alcuni instru-



“ menti d’acquisto, che habbino e possedino con



“ giusto titolo li detti laghi e rive, come si

20

“ trovarà in fatti quando la Regia Ca-



“ mera vorrà assicurare.



“ Perciò acciocchè la detta Camera non


“ patisca detrimento di sopra detto delli


“ detti Scudi mille l’anno et difetto di per-

25
“ sone, che le suddette ragioni così ingiu-


“ stamente usurpate non notificano. Il


“ fedel servo della Sig. Vostra Molto Illma Ma-


“ rio Bossi, habitante della Terra di 


“ Azzà della Pieve di Varese, notifica li

30
“ sudetti due laghi, et sue rive che li usur-


“ patori, acciochè le Sig. Vostre Mol. Illme come


“ buoni et fedeli amministratori delle En-


“ trate di Sua Maestà, provvedino che la R.


17
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“ Camera patisca il suddetto danno et



“ in virtù del presente notificato domanda



“ esserli il suo terzo delli suddetti Beni di sopra



“ notificati, assegnato et pagato, il che spera

5

“ ottenere dalle Sig. Vos. Mol. Illme essendo giusto



“ et ragionevole. &



“ Fto Jo. Mario Bossi»


Il Magistrato Camerale, vista la notificazione, sot-



to il 15. Gennaio di detto anno ordinò do-

10

versi dare al detto Notificante la terza



parte di tutto quanto fosse pervenuto alla Ca-



mera in virtù della notificazione stessa



in quanto potesse causare un decreto



di apprensione dei laghi e non altri-

15

menti.



Questa notificazione come vedesi ri-


fletteva però soltanto i due laghetti


di Monate e Comabbio e non anche


il limitrofo lago di Gavirate.

20

Non esistono in atti altri cenni


che indichino se il Governo abbia mosso


qualche azione in seguito alla predetta


notificazione contro i pretesi usurpato-


ri della pescagione nei due laghetti

25
di Monate e Comabbio, in ogni modo


se anche hanno avuto luogo provvedi-


menti il loro esito deve essere riuscito


favorevole ai privati possessori dacchè


consta in seguito che rimasero al possesso

30
delle loro ragioni in detti laghetti.



Però la notificazione di Mario Bossi


benchè non riguardasse il Lago di


18
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Gavirate ha spinto ancora una volta


il R. Fisco a molestare quelli che pesca-


vano nel lago di Gavirate e se non


verso quelli che come dietro si è visto

5
avevano del loro possesso titoli legali,


però contro chi più non essendo accen-


nati nelle Sentenze del 1423 e 1470.


esercitavano il diritto di psca su


parte del Lago.

10

E pertanto troviamo nello stesso an-


no 1586, qualche mese dopo la noti-


ficazione Bossi un atto rogato dal No-


taio Gio. Pietro Daverio addi 21. Aprile


col quale i Pescatori di Capolago e di

15
Calcinate, contro i quali opponevansi


anche i Nobili Bossi, Besozzi, e Con-


sorti, ratificano ed approvano la


comparizione, contraddizione, e produ-


zione delle ragioni specificate a loro no-

20
me da Luigi Bianchi di Calcinate


e di Genesio Calco e Giulio Bossi avanti


il Magistrato D. Clemente Arcangelo


generale de Regio Stato di Milano nel


giorno 18. Marzo di detto anno in causa

25
del precetto loro fatto ad istanza del


Regio Fisco all’effetto che in termine di


15 giorni dovessero aver esibito le loro


ragioni e titoli in base ai quali pre-


tendevano di poter pescare nel la-

30
go di Gavirate.



Asserivano in detto atto i predetti


Pescatori di Capolago e Calcinate


che pure essi già pescavano nel lago


19
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all’epoca delle precitate Sentenze, e che


dalle stesse non fossero stati esclusi,


tantochè sempre continuarono ad eser-


citare i loro diritti, e dopo aver fatto

5
riferimento a tutte le ordinazioni e


Gride che furono pubblicate, insistono


nel dichiarare che sebbene i precitati


Nobili Bossi Consorti fossero stati


legalmente investiti di pescare nel

10
Lago di Gavirate non avevano an-


che il diritto di proibire la pesca-


gione a quelli che da tempo imme-


morabile si esercitavano la pesca


in qualche parte limitatamente.

15

In punto alle pretese del Fisco


oppongono in detta comparizione


che non può lo stesso loro proibire


la pesca che sempre esercitarono


dal principio del mondo, asseveran-

20
do « etiam » quia lacus de quo 


agitur non est Reg. prout nec na-


vigabilis.



Si accenna nello stesso Instromen-


to oltre alla Grida del 5. Agosto

25
1564. ad altre Gride fatte ancora


per ordine dello stesso Vicario delle


provigioni pel Ducato di Milano


precisamente pubblicate addi 28


Marzo 1569. colle quali si intima-

30
va di guardarsi di pescare in tutti


i laghi colle reti dette realoni, ec-


cettuato però per il lago di Gavirate,


Grida ancora ripetuta col medesimo


20
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tenore addi 20.Gennaio 1570.



Così pure si accenna all’ordinazione fat-


ta in favore di essi Pescatori comparsi e


consorti dal Magistrato Gallarati sotto il

5
giorno 9. Dicembre dello stesso 1570,


ordinazione ripetuta con altro decreto dello 


stesso Magistrato sotto il 6. Gennaio 1578.



E per ultimo produssero ordinazione fat-


ta dal Magistrato predetto, dal quale 

10
decreto risultava che essi Pescatori po-


tevano pescare nelle acque del  Lago di


Gavirate dalla festa di S. Michele sino al-


la Pasqua di Risurrezione.



Certo è che il Fisco vedendo sorgere questioni

15
continue fra privati e le Comunità sul


diritto di pesca nel Lago di Gavirate, appa-


rendogli dalle deposizioni fate in contraddit-


torio dei Nob. Bossi e Besozzi et come


da molti si disconoscessero i loro diritti che

20
essi vantavano eclusivi di pesca nelle ac-


que del Lago di Gavirate volle venire ad


una definizione della vertenza nell’intento


d'avvantaggiare lo Stato. Pertanto an-


cora nell’anno 1621. addi 26. 9mbre

25
publicò un Editto fiscale, prescrivendo


che tutti coloro che pretendevano avere


diritto alcuno sul Lago di Gavirate, de-


ducessero le proprie ragioni entro tren-


ta giorni, perché trascorso detto ter-

30
mine il Lago stesso sarebbe stato ridotto


a mani del Regio Fisco.



Nel giorno 20. successivo mese di Dicembre


i diversi possessori del Lago a mezzo del


21
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comproprietario e loro Procuratore Giuseppe


Daverio, comparvero innanzi al Magistra-


to producendo  titoli loro di possesso.



E da questo momento si aprì viva la

5
causa fra il Fisco ed i privati e Comunità


possessori del Lago di Gavirate sulla inter-


pretazione dei titoli di possesso, consistenti


principalmente nelle sentenze del 1423.


e 1470.

10

Le intimazioni del Fisco da una parte


e le risposte in contraditorio dei privati


si protranno dal 1621. sino al 1646.



Notisi che ne frattempo e precisamen-


te nel 1624. venne fatta da certo Ste-

15
fano Dolcino altra notificazione consi-


mile a quella Bossi, ma questa volta


relativamente al Lago di Gavirate e 


del tenore seguente:

20

« 1624. addi 10. Novembre »


« Avanti l’Illmo Magistrato Straord. del Sta-



to di Milano.



“ Comparì Steffano Dolcino et espone



“ et notifica, si come il lago di Ghivirà, et

25

“ la pescagione di do lago aspetta alla


| |
“ Regia Camera, come dall’inserta crida,


| |
“ qual si produce appare il fondamento


| |
“ del Fisco Regio, et volendo la Regia Ca-



“ mera affittare di pescaggione ne caverà

30

“ più di mille scudi l’anno, et perciò do



“ notificante dimanda che si debba esporre



“ le cedole per l’affitto di da pescaggione



“ con l’intenzione che niuna persona peschi


22
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“ in do Lago Fiume sotto le pene contenute


“ et pubblicate per il fiume Pò et Ticino,


“ a nome della Camera Regia, et si al-


“ cuna persona intendi havere qualche rag-

5
“ gione esibiscano li suoi privilegjj in


“ termine de giorni dodici prossimi 


“ altrimenti senz’altro aviso si intende- 


“ rano esclusi dalle sue raggioni, et do 

“ notificante dimanda che se li assegni

10
“ la terza parte di tutto quello, che per


“ virtù della presente notificatione perve-


“ nerà in Camera Regia &. »



In seguito a questa notificazione ordi-


nò il Magistrato delle Rendite Straord. che

15
fosse data al notificante la terza par-


te di tutto quanto fosse pervenuto alla


Regia Camera in virtù della denunzia


stessa.



Sosteneva il Fisco che il Lago di Gavira-

20
|
te in uno cogli altri limitrofi laghetti


|
era bene regale, e spettasse pertanto


|
al Duca di Milano di affittare le ragio-


|
ni di pesca sui medesimi e quindi do-


versi ritenere annullate tutte le inve-

25
stiture e sentenze fatte in antico per


opera del Signore di Milano, dopochè e-


rano posteriormente intervenute gride


e proclami che facevano cadere il va-


lore delle precedenti ducali concessioni.

30

Tanto è che la R. D. Camera dello Sta-


to di Milano nell’anno 1646. nel gior-


no 8 di Maggio riferendosi alle notifica-


zioni di occupazione dei Laghi retro-


23
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accennate decretò a mezzo del proprio Ma-


gistrato che il Questore delle Entrate Straor-


dinarie e Beni Patrimoniali Sig. Conte


Vimercati visitasse i laghi stessi, ne assu-

5
messe tutte le necessarie ed utili infor-


mazioni, indi ne facesse relazione al


Tribunale.



In virtù di questo Decreto il prefato Sig.


Questore imprese a visitare i laghi di

10
Ternate e Monate solamente essendochè in


fatto l’ordinanza del Magistrato Camerale


si riferiva unicamente alla prima notifi-


cazione di Mario Bossi che trattava solo dei


sunnominati due laghetti.

15

Per il che venne incaricato l’Inge-


gnere Camerale Gio. Ambrogio Pessina


di recarsi a visitare il lago di Gavirate o


Bodio, nonché i vicinii laghetti di Comab-


bio e Monate e della visita fatta riferì

20
il Pessina colla seguente relazione in


data 26. Febbraio 1647.


« Illmo Magistrato.



“ Hauendomi le SS. V. Illme ordinato che


“ mi dovessi transferire sopra li laghi di Ter-

25
“ nà, sii Comabbio, Monà, Bodio, Azzate,


“ Gavirate, Calcinate e Bardello, et que-


“ sti dovessi mettere in dissegno con tutte le ter-


“ re coherenti ad esse et descrivessi da che ac-


“ que si formano questi laghi, con la capacità

30
“ loro, et per dove esalano, e scolano e ne facessi


“ distinta relatione del tutto con il mio parere


“ pertanto il dì 14., 15., 16., 17., 18 maggio 1646,


24
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“ mi son trasferito insieme col Coadiutore


“ Brunello, et messi primamente tutti in dis-


“ segno, dal quale presentato alle Sige V. Illme


“ distintamente ponno vedere il sito loro con la

5
“ descritione, et mio parere, che qui seguente-


“ mente insieme porto alle medeme Sige


“ loro, in conformità di quanto mi è stato


“ imposto.



“ Primamente il Lago di Ternà, o sij

10
“ Comabio, e lungo più di due miglia, lar-


“ go circa un miglio, e mezzo, d’altezza da


“ dodici o quindici brazza di corpo d’acqua,


“ le coherenze all’intorno di questo lago sono


“ le Terre di Corgen, Mercallo, Comabio, S.

15
“ Sepolcro, Ternate, Verano, la Fornace di


“ Verano compreso il molino et finalmen-


“ te la Cassina Zignona, gli pescatori di


“ tutte quali terre pescano in questo lago,


“ in testa del quale fra duoi monticelli

20
“ v’è una Vallettina, per la quale passa


“ o va a scolare l’acqua di questo lago nella


“ Brabia, et suseguentemente nel nomina-


“ to lago di Bodio, nella quale Valetta sopra


“ quest’acqua scolante v’è sopra un Molino

25
“ della Sig. Marchesa Trecha, et questo lago


“ è formato tutto da sorgenti et non vi


“ proviene altra acqua dentro, se non li scola-


“ ticci, delli contorni, Monticelli et di due


“ fontanelle scaturienti al piede di essi.

30

“ Secondariamente seguitando, passato


“ il ponte della Brabia, si ritrova il lago


“ di Bodio, nel quale scola il sudetto


“ con dentro un Isoletta boscata, al


25
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“ quale gli choerenza Cazago, Bodio, Galiate,


“ Azate, Codelago, Schirana, Molinazo, Calci-


“ nate, Molino di Gropello, Voltò, Badia de


“ Padri della Passione di Milano, Gavirate,

5
“ Bardello et Biandrono, li pescatori de quali


“ terre tutti pescano in questo lagho, il qua-


“ le sarà di longhezza circa sei miglia, lar-


“ ghezza circa un miglio e mezzo, d’altezza


“ di corpo d’acqua circa braccia quaranta,

10
“ nel quale vi scuola dentro ancora il laghetto


“ di Biandron di circuito circa tre quarti


“ d’un miglio, et in parte acqua provenien-


“ te d’averso il lago di Monà per la Brabia,


“ un acqua fiumicello proveniente da fon-

15
“ tana scaturiente sotto alla terra Molina,


“ che fa andare il detto Molino di Gropello


“ ed ivi puoco discosto un acqua di rapi-


“ na proveniente di verso Barasso et Comero,


“ con un altr’acqua detta il fiume, che pro-

20
“ viene da fontana che fa andare il Mo-


“ linazo apresso il ponte della Schirana,


“ un’altro fiumicello proveniente da fon-


“ tana che fa andare un molino presso


“ Codelago, et un altro simile tra Azate

25
“ et Galiate, che fa andare parimenti


“ un Molino et di poi tutti li scolaticci


“ provenienti d’altra sorgente da fontanelle


“ ivi d’intorno oltre li sorgenti di detto


“ lagho, dal quale per bocca mediante cavo,

30
“ che va a deffinire nel lago Maggiore, et


“ passa sotto il Ponte di Bardello, ne uscisse


“ fuori più de venticinque onze d’acqua viva,


“ quale serve a fare andare diversi molini


26
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“ et resighe”



“ Et finalmente tra quello di Bodio et Ter-


“ nate o sij Comabio, per la parte di sopra


“ vi si trova il lago di Monate, Travedona, Usmà

5
“ et Cadregiato, li pescatori delle quali terre


“ tutti pescano in detto lago, qual sarà di cir-


“ cuito circa due miglia, et mezo et sarà 


“ d’altezza di corpo d’acqua circa brazza


“ venticinque nel quale per la parte verso

10
“ tramontana v’è una bocca, dalla quale


“ esce fuori d’una tre onze d’acqua, la qua-


“ le avanti vada a deffinire nel Lago


“ Maggiore suddetto et per altra parte, co-


“ me sopra serve a tre Molini duoi del 

15
“ R. Cesare Besozzo et l’altro del Sig.


“ Carlo Porro nel medesimo territorio


“ di Travedona, questo lago è formato da sor-


“ genti et non vi è dentro altra acqua, si


“ no quella, che scaturisce da due fontane,

20
“ una presso Osmà, e l’altra apresso Cadre-


“ giato, et scolaticci delli contorni monti-


“ celli.”



“ Che perciò per mio parere, io li stimo tut-


“ ti aggregati al Lagho Maggiore, come bracchi

25
“ et membri di quello, che vanno a deffinire in


“ quello, et che come Corpo Maggiore sij quello


“ che somministra mediante le vene sotterranee


“ gli vapori a questi nominati a similitudi-


“ ne di un Corpo humano, ch’è quanto

30
“ posso dire rimettendomi sempre all’infal-


“ libile giudizio delle Sige V. Illme alle quali


“ per fine faccio humma riverenza.


“ Milano questo di Ventisei Febbraio 1647


27
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“ Delle S.Srie V. Illme

“
Hum° Ser°


“ f° G. Ambrogio Pessina Ingegniere


“
Collegiato Camerale »

5
Quanto all’ultima considerazione dell’Ing. Pessina,



riesce poco comprensibile in quanto che



se la condizione altimetrica dei laghetti,



permette loro di scolare per mezzo dei 



rispettivi emissarii nel Lago Maggio-

10

re ciò non può stare in relazione col



fatto supposto dall’Ingegnere Pessina,



che per le vene sotterranee il lago



Maggiore più basso possa alimenta-



re e trovarsi in comunicazione sot-

15

terranea coi laghetti posti più in alto.


Con successiva lettera Magistrale in data del



13. Settembre stesso anno veniva inca-



ricato l’ing. Benzoni di visitare e



riferire circa al laghetto della Bozza.

20

E nella sua relazione al Tribunale


l’Ingegnere stesso disse risultargli


che era lecito a chicchessia di pescare


in detto laghetto e che vi si pescavano


tenche e luzzi, dimostrò anche che il

25
valore Capitale d’esso Laghetto era di


Lire imperiali 1500.-


28
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Dopo di che, sentito il R. Fisco nell’anno 1650


il Magistrato della R. D. Camera dello Stato



di Milano passò a ripetere ancora, e que-



sta per l’ultima volta, un’Ordinanza

5

eccitante chiunque pretendeva aver ragio-



ne sul Lago di Gavirate ed altri laghetti



limitrofi perché nel termine perentorio



di giorni 30. insinuasse le proprie ra-



gioni e titoli, dichiarando che sarebbesi

10

inteso escluso d’ogni ragione ed azione chi



non avrebbe in detto termine prodotto



la prova delle ragioni proprie.



E’ detta Grida del seguente tenore.



« 1650 Adì 10 Febraio »

15
« L’Illmo Magistrato delle Reg. Ducali Entrate Stra-



“ ordinarie , e Beni patrimoniali dello Stato di



“ Milano, in esecutione di Decreto Magistrale



“ del giorno d’hoggi, del quale negli atti ecc.



“ Per venir alla cognizione delle ragioni,

20
“ et titoli di tutti quelli, che per diretto, o in-


“ diretto pescano, o fanno pescare nelli


“ Laghetti di Ternate, Monate, Ghivirate,


“ Biandrono et Bodio et sotto altri nomi


“ nella Pieve di Brebbia in questo Ducato

25
“ di Milano, o pretendono di poter usare


“ de Beneficio, et commodo d’essa pesca-


“ gione, così istando il R. Ducal Fisco,


“ senza pregiudizio della Sua ragione,


“ ha ordinato con detto Suo decreto,

30
“ che si pubblichi la presente.



“ Per la quale in nome come solito,


“ s’avisano qualunque persone di qualsi-


29
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“ voglia Stato, grado o conditione si siino,



“ et tanto Secolare, come Ecclesiastiche,



“ Communi, Collegio, Capitolo e luoghi Pij,



“ che habbino, o pretendino haver ragioni,

5

“ o titolo come sopra, di pescare o far pescare



“ nelli detti laghetti, che nel termine di gior-



“ ni trenta prossimi, doppo la pubblicatio-



“ ne della presente, debbano aver con effetto



“ in scritto dedotto, prodotto, allegato, et veri-

10

“ ficato tutte le ragioni, privilegi, titoli



“ e pretensioni, che hanno, o pretendono ha-



“ vere nella pescaggione di detti laghetti,



“ e d’usar d’essi come sopra, nelle mani del-



“ l’infrascritto Notaio della R. Ducal Camera,

15

“ e non comparendo ne deducendo, o produ-



“ cendo le loro ragioni come sopra in for-



“ ma autentica in detto termine, si inten-



“ dano esclusi d’ogni lor ragione, attione,



“ pretensione o altro habbino, et possino

20

“ havere come sopra, come si hora in



“ tal caso si dichiarano esclusi, e per-



“ ciò comparino perentoriamente il primo



“ giorno giuridico immediatamente seguen-



“ te a detti giorni trenta doppo la pu-

25

“ blicatione della presente Grida nanti



“ il prefato Illust° Magistrato nella Sala



“ della sua Solita audienza posta nella R.



“ D. Corte di questa Città la matina a 



“ veder per il prefato Ill° Magistrato far

30

“ qualsivoglia ordinatione, provisione, e



“ dichiaratione, che per esso si vorrà fare



“ nelle cause sudette, e non facendosi né



“ eseguendosi quanto di sopra li suddetti


30
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“ giorni, et hora, comparino successivamen-


“ te di giorno i giorno, et d’hora in hora


“ fin tanto che da detto Illust. Magistrato


“ sarà ordinato, et eseguito quanto di sopra.

5

« In oltre quelli, che habitano fuori della


“ presente Città comparino nanti, come


“ sopra, ad eleggere il loro domicilio nella


“ presente città, acciò bisognando si possino


“ citare ancora perentoriamente fin all’e-

10
“ speditione inclusive, altrimenti s’elegge-


“ ranno le scale del Palazzo del Broletto


“ nuovo di Milano per il loro legittimo


“ habitacolo.



« Dat. in Milano il dì sudetto

15
“ Il Presidente e Maestri delle Reg. Duc. En-


“ trate Straordinarie e beni Patrimo-


“ niali dello Stato di Milano”



« Franciscus Mercantolus Reg. Duc.


“ Cam. Not. »

20
Nel termine prescritto dal suddetto Editto di-



verse furono le comparizioni avanti il



delegato Magistrato principali quelle dei



Signori Capitano e Feudatario Ercole Be-



sozzi, Pompeo Besozzi, Francesco Maria Dave-

25

rio, Gabriele Cajello e Giovanni Mira, i quali



opponevano che non spettava il lago al R. Fisco per-



chè non era delle Regalie domandavano di essere



mantenuti nel loro quieto antichissimo possesso



delli laghi di Comabbio, Mercallo e Corgeno, pro-

30

ducendo a sostegno del loro diritto la Senten-



za Magistrale 18. Luglio del 1470. fatto a fa-



vore dei loro antecessori, e l’altra del Duca di


31
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Milano Lodovico Maria Sforza del 1498. parimenti


emanata a loro favore con partecipazione dell’


Eccmo Senato e del Magistrato Straordinario, con 


voto del R. Fisco in data 1° Maggio 1450. nonché altri

5
atti di vendita e di permuta fatte da loro nelle


pertinenze del lago.



Per il lago di Monate e Travedona comparvero


a sostenere i proprii diritti Bartolomeo Vanetti


e Pietro Antonio Giuliani, appoggiandosi essi

10
pure alle predette Sentenze.



Altra comparizione fu fatta da Giõ. Batta Trecchi


quale Curatore di Giacobbe Trecchi per il preteso suo


immemorabile possesso di pescare nel lago di Varano.



Per il lago di Gavirate, mantennero le loro pre-

15
tese quelli che già prima di allora avevano insinuato


i loro titoli di possesso, e troviamo quest’ultima 


volta aggiunta alla comparizione dai R. R. P. P.


Lateranensi della Passione di Milano, che a mezzo


di Gerolamo Melzi procuratore generale del Reveren-

20
do Prete Pietro Antonio Besozzi, Padre Canonico


Regolare Lateranense di Santa Maria della Passio-


ne appoggiandosi alle predette Sentenze pretendeva-


no la ragione di pescare nella parte del Lago di 


Gavirate                  alla riva di Voltorre, ove posse-

25
devano i loro beni.



Dopo sentito il Regio Fisco sopra dette compari-


zioni passò il Magistrato della R. D. Camera addì


26 di Agosto stesso anno all’ordinazione nella


quale dichiarò la esclusione di chi non aveva

30
dedotta alcuna ragione in termine del surri-


ferito Editto, e dichiarò pure doversi assumere


le informazioni del valore dei frutti verosi-


milmente percetti da ciascuno degli insinuati


32
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sui predetti Laghi, e che si dovesse dallo stesso Ing.


Pessina fare la stima del valore dei Laghi, dopo


di che si dichiarò che tutti li laghi suddetti si do-


vessero ridurre alle mani della Regia Camera,

5
senza pregiudizio delle ragioni dei Consorti


Besozzi, e degli altri comparsi, qualora dal


Magistrato fossero state dichiarate valide con-


cludendo che si avessero ad esporre le cedole


per la vendita, o affitto delli medesimi laghi.

10

Le Comunità ed i privati possessori del Lago


di Varese a mezzo del Causidico avv. G. Daverio


ebbero ricorso sino dall’inizio della vertenza all’Ec-


cellmo Senato perché decidesse a quali dei due


Tribunali (l’Ordinario o lo Straordinario) spet-

15
tasse la competenza di giudicare nella Causa


vertente fra il Fisco ed i Ricorrenti.



Il Senato avocò a sé la causa e la commise


addì 16. Maggio 1641, al Senatore Salamanca.



Pare però che in questo Comesso mai

20
sia stata trattata la questione, tanto chè


venuto a morte il Senatore Salamanca,


nell’anno 1650. circa il predetto Causidico


Collegiato di Milano G. Daverio sporse nuo-


vamente preghiera sia avanti il Magistra-

25
to ordinario sia avanti quello straordi-


nario esibendo l’Ordinanza 16. Maggio


1641. dell’Eccellentissimo Senato, perché


si riprendesse la istruzione del processo e


intanto si sospendesse l’esecuzione del

30
decreto 26. Agosto – Sulle quali instanze


il Magistrato Straordinario intervenne con


Sentenza in data 23. Settembre 1650.


a troncare ogni eccezione a questo ri-


33
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guardo giudicando che non trattavasi


di causa nella quale potesse esservi con-


troversia per dubbio di competenza con al-


tro Tribunale, ma sibbene di proprietà

5
ritenuta per Regia ed alienabile, per


il che si procedeva avanti secondo


l’Avviso del Fisco.



Per la esecuzione della quale Ordina-


zione fu data lettera Magistrale al

10
Coadiutore Camerale Brunelli in


data                         che passò alla


presa di possesso dei precitati Laghi in


nome della Regia Camera e furo-


no pubblicate le cedole per la vendita

15
o affitto della ragione di pescare o


far pescare.
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Dal Coadiutore Brunelli nell’anno


1651. nell’atto dell’apprensione dei


laghi furono assunte le ordinate


informazioni del rispettivo ricavo

5
de’ medesimi laghi, le quali infor-


mazioni riuscirono però imperfette,


massime per le terre di Gaggio, Gal-


liate, Calcinate Superiore ed Infe-


riore Bodio e Cazzago, per le quali

10
non si poterono prender le in-


formazioni per essere fuggiti tut-


ti gli uomini di quelle comuni-


tà, come risulta dallo stesso atto


portante le informazioni.

15

Ed altresì restarono imperfette


le informazioni sulla Terra di Codi-


lago, per la quale si disse da Pesca-


tori, che non si pagava verun fit-


to, ma che si pescava semplicemen-

20
te per mantener la giurisdizione


che il Sigr Conte Biglia loro Padrone,


benchè in termine del menziona-


to Editto non si abbia veduto fatta


alcuna comparizione dal Sig.

25
Conte Biglia per l’asserita di


lui giurisdizione.



Similmente appaiono imperfette


per le ommissioni delle Terre la-


cuali dette la Schirana e Moli-

30
nazzo.



E dette informazioni furono 


dal suddetto Coadiutore Brunelli


rassegnate al Magistrato in un sem-
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plice Sommario, accompagnato 



con lettera del 30 Aprile 1651.



nella quale si riferiva anche che



erano state esposte le Cedole per

5

vendere od affittare detti laghi, qua-



li Cedole erano del tenore seguente:


“ 1651. adì primo Aprile.



« Cedola per vendere o affittare


“ la pescagione delli laghi di Gavirate

10
“ Ternate, Monate, Biandron et


“ Bõza, tutti nella Pieve di Brebbia


“ Ducato di Milano.



“ L’Illustrmo Magistrato delle Reg. Duc.


“ Entrate Straordinarie, e beni Patrimo-

15
“ niali dello Stato di Milano, per es-


“ secutione de diversi ordini della


“ Maestà del Re N. S. et di S. E. et


“ anco de molti raccordi, rissolutioni


“ et istanze nuovamente fatte da

20
“ una Gionta particolare de più princi-


“ pali Ministri della Medema Maestà,


“ come ancora per essecutione de Decreti


“ Magistrali fatti, precedendo il voto,


“ ed instanza del Regio Fisco, et senza

25
“ pregiuditio di procedere contro li con-


“ traventori, et usurpatori sui heredi,


“ heredità et beni.



“ Vuole a nome della R. D. Camera


“ vendere, overo affittare per il tempo, e

30
“ con li Capitoli che si stabiliranno

36
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“ la ragione, et facoltà di pescare, o far


“ pescare et tenere peschere, murere, le-


“ gnere, sassere o altri artificij pesca-


“ torij nelli porti, tratti et parti infra-

5
“ scritte delli Laghi, con facoltà di


“ prohibire ad altri tal pescaggione, et


“ artificij pescatorij.



“ Perciò se vi è persona, che aspi-


“ ri alla compera o affitto di detta pe-

10
“ scagione per le Parti infrascritte


“ di essi Laghi unitamente, o separata-


“ mente, compaia nanti il pref. Ille


“ Magistrato nel termine di giorni


“ vinti prossimi dopo l’affissione della

15
“ presente cedola a fare la sua obla-


“ tione in scritto nelle mani del suddetto


“ sottosignato Notaro della R. C, che


“ essendo honesta si accetarà, et si


“ procederà alli debiti incanti per delibe-

20
“ rarla a chi si troverà aver fatto


“ miglior oblatione, se così parerà all’


“ Illustmo Magistrato.



“ Le parti et luoghi di essi Laghi


“ che per hora si vogliono vendere, overo

25
“ affittare come sopra, et senza pregiudi-


“ tio, come sopra, sono le seguenti, cioè:



“ La ragione et facoltà di peschare, far


“ peschare et tenere peschere et come sopra


“ nel detto lago di Gavirate tanto quan-

30
“ to durano le sue Rippe, longhezza


“ et larghezza et sua giurisdicione.



“ It. la ragione et facoltà du pescha-


“ re et far peschare, et come sopra nel
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“ Lago di Ternate, con la sua total


“ giurisdicione.



“ It. la ragione et facoltà di pe-


“ schare et far peschare, et come so-

5
“ pra, nel lago di Monate, con la to-


“ tal Giurisdicione.



“ It. la ragione et facoltà di pescha-


“ re et far peschare, et come sopra, nel


“ lago di Biandron, con la sua total

10
“ giurisdicione.



“ It. la ragione et facoltà di pescha-


“ re, et far peschare, come sopra, nel


“ Lago detto della Bozza, con la sua 


“ total Giurisdicione.

15

“ Et questo senza pregiudio delle ra-


“ gioni de consorti Besozzi, et altri


“ che son comparsi in termine


“ dell’Editto pubblicato per la peschag.e


“ suda se saranno dechiarati sussi-

20
“ stenti.



“ Il Presidente e Maestri delle R.


“ D. Entrate Straordinarie e beni Pa-


“ trimoniali dello Stato di Milano.


“ 
Franc. Mercantolus R. D. C. No-

25
“ tarius »
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La cedola per vendere od affittare la pesca-


gione del lago di Gavirate ed uniti pubblicata


in tutti i Comuni delle Pievi di Brebbia


e Varese non trovò oblatore alcuno non

5
solo nel termine prescritto di venti giorni,


ma neppure in tutto l’anno 1651.



E si capisce come difficilmente poteva tro-


varsi chi volesse affittare la pescagione men-


tre esistevano innumerevoli pretese di diritti

10
nella medesima da parte di molti privati e


Comunità.



L’intento della Camera era forse quello di


indurre tutti quelli che già pescavano nei 


laghi a far atto di sottomissione domandando

15
nuova investitura ciascuno per le parti dei


lai nei quali già fosse solito ad esercitare


la pesca.



Contemporaneamente all’esposizione delle ce-


dole per la vendita spiegò la Camera una vi-

20
va azione contro gli usurpatori della pescagione,


domandando loro non solo l’importo di diverse


annualità arretrate della pescagione, ma ema-


nando la Grida del tenore seguente


« 1651 Adì 2 Aprile

25
“ D’ordine dell'Illustriss. Magistrato delle


“ Reg. Duc. Entrate Straordin. et beni


“ patrimoniali dello Stato di Milano.


“ Per essecutione di suo decreto del dì 26


“ Agosto 1650. prossimo passato seguito

30
“ seguito sopra la causa delle notificatio-


“ ni dell’usurpatione degli infrascritti la-


“ ghetti, come dalli altri etc. così instan-


“ do il Regio Fisco con riserva d’ogni
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“ sua ragione & et senza pregiuditio delle


“ ragioni di quelli, che sono comparsi pre-


“ tendendo poter pescare, e far pescare


“ nelli detti laghetti, come dalli stessi atti

5
“ etc. che dobbiate tener in sequestro la


“ Pescaggione dell’infrascritto lago per quan-


“ to dura il vostro territorio respettivamente


“ a nome della Reg. Duc. Cam. appresa co-


“ me ad essa spettante venendo da diversi

10
“ usurpatori senza titolo legitimo, come a


“ basso sit. et della qualità, et quantità d’es-


“ sa Pescaggione, che risulta dall’atto della de-


“ scrittione, ed apprensione di essa presso l’infra-


“ scritto Notaro Cam. tenendone buon conto,

15
“ et usando ogni diligenza per quella resta af-


“ fittata, et anche d’affittarsi raccogliendo,


“ pagando li fitti et prezzo di essa a suoi


“ tempi debiti nelle mani del Ricettore di


“ detto Illustriss. Magistrato nella quantità

20
“ sarà liquidata, nè dobbiate rilasciare alcu-


“ na cosa d’essa Pescaggione, fitti o altro a


“ persona alcuna, senza l’opportuno rilasso


“ in scritto del detto Illustris. Magistrato,


“ et in tutto e per tutto alla forma delle

25
“ Nuo. Const. et ciò sotto pena di pagarli del


“ vostro, et ancora di cinque cento scudi d’oro


“ d’essere applicati alla prefata R. Camera


“ in caso d'innobedienza etc. et dell’intima-


“ tione etc.  Milano il di sodetto.

30
“ Li nomi de quali depositarij, sequestratarij


“ et fittabili, et delle persone in pregiuditio


“ di chi è stata descritta, et appresa detta Pe-


“ scaggione, et come sopra sono questi, cioè
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“ Consoli, Sindici, Coi et huom^. del luogo di


“ ………………………….Pieve di Brebbia,


“ depositari a nome della Reg. Cam. della


“ pescagg. del lago di Gavirate quanto sia

5
“ per quella tocca alla sud.a terra et sua


“ giurisd.e  respectivam. da chi si sij go-


“ duta, fatta pescare, o tenuta ad affitto, es-


“ sendosene di quella a nome d’essa Reg. Cam.


“ fatta l’apprensione, come dalli atti etc. et

10
“ questo senza pregiudizio delle ragioni di


“ quelli che sono comparsi in termie del-


“ l’editto pubblicato per da pescaggione se


“ saranno dichiarate sussistenti.



“  Preses et Mag'ri e

15
“ Franciscus Mercantolus Reg. D. Cam. Not.



“ Coade Brunello”


Per siffatti provvedimenti, salvo la decisione


sulle ragioni degli intimati, i Laghi rimase-


ro definitivamente appresi alla R. Camera,

20
non senza però viva opposizione da parte


degli espropriati tanto che abbiamo una


copiosa raccolta di atti in questo periodo


dell’anno 1651 e principio del 1652 da


una parte del fisco per intimazione al

25
pagamento dei fitti e dall’altro delle


Comunità e particolari che a mezzo di


loro Procuratori Causidici Colleg. presen-


tavano le loro contradizioni alle preten-


sioni del R. Fisco, sostenendo che i laghi

30
sudetti non fossero Regali e Regij –



I precetti al pagamento erano del se-


guente tenore:


« D’Ordine dell’Illustris. Magistrato
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“ delle Reg. Duc. Entrate Straordinarie dello


“ Stato di Milano, si avisano gli infra-


“ scritti debitori della Reg. Cam. che nel


“ termine de giorni doii debbano con effetto

5
“ haver pagato nelle mani del Recettore


“ Francesco Feliciano Bendoni, mediante


“ il recipiat del Ragionato della Reg. Cam.


“ l’infrascritta somma de danari della qua-


“ le sono debitori per la causa come a basso,

10
“ altrimenti passato detto termine si procede-


“ rà contro di loro per ogni più pronta via


“ d’essecutione reale e personale in forma


“ della detta Reg. Camera senz’altro avviso,


“ er intimatione etc.

15

“ Avertendo, che li debitori saranno obbligati


“ a dar conto all’infrascritto Essecutore del


“ del tempo, et quando faranno il pagamento,


“ mostrando li recapiti per poterlo notare


“ sul suo libro, et non molestar più per la

20
“ somma che pagaranno.



« Dat. in Milano adi 30 Genaro 1652



“ Il nome del debitore è


“ Cons. Com et Hom. di ………Pie. di


“ Brebbia debbitori della Reg. Cam. della som-

25
“ ma de lire………..


“ per pescagg.e del lago del medemo loro di


“ ………...   dico



“ Perottus Regius Executor.


Epperò la R. D. Camera visto che nessuno

30
presentava offerta sia per comperare co-


me per prendere in affitto la pescaggio-


ne dei laghi e stante che la Relazione


del Coadiutore Brunelli non ottem-
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perava completamente all’ordinazione fatta


dal Magistrato sotto il grn^ 26 Agosto 1650 in


quanto che non riferiva circa il valore di sti-


ma dei laghi venne nuovamente incarica-

5
to l’Ingegnere Camerale Ambrogio Pessi-


na di eseguire la stima stessa e questi


governandosi colle informazioni prese dal


detto Coadiutore, riferì addi 27 Maggio


1651 quanto segue:

10
“ Ill.mo Mag.°


“ Havendomi imposto il Codiut. Gerolamo


“ Brunelli per parte di questo Ill.mo Tribu-


“ nale, che inerendo alla visita  disegno e


“ relationi che feci al med.mo Trib. del 25

15
“ Febraro 1647 delli laghi di Ternate Mo-


“ nate, et Bodio dovessi far la stima de


“ quelli, governandomi con le informationi


“ da lui prese per ord.ne Magistrale delli


“ 26 Agosto prossimo passato, alle quali fatte

20
“ reflessioni et considerate le qualità de


“ d.ti laghi essendomi ad esse informat.ni ri-


“ messo ne porto alle SS. VV. Ill.me la stima


“ del mio parere che è come segue cioè:


“ Il lago pescato da Ternate, Verano, Corgeno,

25
“ Mercallo e Comabbio S. Sepolcro per mio


“ parere l’estimo di valore dandolo in


“ pagamen.to in lire diciotto milla


“
Imp. dico
£ 18.000 -


“ Et vendendolo in contanti per

30
“ la detraz.ne delle spese l’estimo di


“ netto in lire sedici mille di sette


“ cento quaranta Imp.
" 16.740 -


“ Il lago pescato da Monate,
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“ Travedona Cadregiate et Osmate


“ per mio parere l’estimo dandolo


“ in pagamento in lire quindici



“ mille Imp. dico
£ 15.000 -

5
“ Et vendendolo in contanti per la


“ detraz.ne delle spese l’estimo di netto


“ lire tredicimilanovecentocinquanta 


“ Imp. dico
£ 13.950 -


“ Et finalmente il lagho di Bodio,

10
“ da Gaggiate, Bugugliate, Cappo di


“ lagho, Bobbiate, Lisagho, Azzate,


“ Mustunate, Galiate, Gropello, Ol-


“ trono, Ghivirate, Voltore, Calcinate


“ Inferiore e Superiore, Bardello, Ca-

15
“ sago, Schirana, Molinazzo e Bian-


“ dronno, dandoli in pagamento


“ l’estimo in lire ottanta mila


“ Imp. dico
£ 80.000 -


“ Et vendendoli in contanti per la

20
“ detrazione delle spese l’estimo di


“ netto in lire settanta quattro


“ mille e quattrocento Imp. dico
£ 74.400 -


“  Che è quanto per mio parere ne occorre et


“ in fede etc. Milano questo dì 27 Maggio

25
“ 1651. Delle SS. VV. Illme. Devotis.o Serv.e Gio.


“ Ambrogio Pissina Ingn.r Cam.a


“ A piedi della quale relazione di stima de-


“ cretò il Magistrato:



« 1651 – 6 Giugno

30
“ Che si esponghino le cedole per vendere


“ di laghi e si passi avanti servatis ser-


“ vandis (colle riserve che si devono


“ osservare).
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“ Sig. A. Del Rio Comes Vailati.


E relativamente al laghetto della Bozza


riferiva addì 15 Maggio 1651 l’Ing. Colle-


giato di Milano Alessandro Benzone:

5
“ Ill.mo Mag.o 


“ Essendo stato ricercato da Coadiutore An-


“ tonio Geronimo Brunello di ordine delle


“ SS. VV. Ill.ma acciò estimassi che cosa posa


“ valere il laghetto detto di Bozza sopra il

10
“ lago Maggiore, come che feci a visitare detto


“ laghetto insieme con il Coadiutore med. alli


“ 3 7bre 1646 come dalla relatione fatta da


“ me a questo Ill.mo Trib.le alli 20 febraio 1647.


“ et visto le informat.ni di p^sente apprese dal

15
“ med. Coad.re alli 28 marzo 1651 et havuto al


“ detto riguardo, si per la vista fatta da me, come,


“ anche alle informat.ni apprese come sopra, giu-


“ dicò che volendolo vendere si possi valutare


“ lire millecinq.cento imp.i . Che è quanto posso

20
“ riferire alle SS. VV. Ill.me circa il valore del det-


“ to laghetto, con pregarli da N. S. ogni colmo di



“ bene. Ml^no li 15 Maggio 1651 Delle SS. VV.


“ Ill.me Humiliss. Serv.e Angelo Alessandro Ben-


... e 5 maggio e 4
“ zone Ing. Coll. di Milano, et Cam.le. #
25
... Giulio Castilione

Riuscita vana ogni pratica per il periodo 

... l di lui Padrone e
di un intero anno di affittare la pescagione


...(forse il Vescovo Bi-
dei laghi si avviarono trattative, sulla base


... accennate potrebbe esse-
delle predette due perizie, per la vendita di tutti


... ella?) si vede da
i suddetti laghi – Pratiche che ebbero la loro

30
... ensione di acquistare
concretazione coll’obblazione fatta dietro concerti


assieme presi, sotto il giorno 13 Aprile 1652


da Giuseppe Del Conte d’acquistare detti laghi


unitamente e non separatamente a nome
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di persona da dichiararsi per il prezzo di lire impe-


riali 100.000 nei modi e condizione che è del teno-


re seguente:


“ 1652 adi 12 Aprile

5
“ Avanti l’Ill.mo Magistrato Straordinario dello


“ Stato di Milano


“ Compare Giuseppe Del Conte per causa et nel


“ termine delle cedole esposte d’ordine del detto


“ Tribunale per la vendita de detti laghetti di

10
“ Gavirate, o sia Bodio d’Azzate, di Ternate


“ o sia Corgeno di Travedona o sia Monate,


“ et di Biandron et della Bozza situati nel-


“ la Pieve di Varese, Brebbia et Somma e


“ com’ in fatti et come in esse cedole a quali etc. etc.

15
“ Offerisce comperare detti laghetti et sue rive,


“ scolatori, et con tutte le sue ragioni et per-


“ tinenze a beneficio et nome della persona,


“ o persone, che nominarà, di pescare affittare,


“ et prohibire agli altri.

20
“ Per il prezzo di lire centomille Imperiali com-


“ presa  l’inf^st compense et con li patti et con-


“ ditioni seguenti et non altrimenti:


“ Primo. Si vendono tutti li suddetti laghetti,


“ e come sopra unitamente et non separata-

25
“ mente, a parte d’essi, e con tutte le sue ra-


“ gioni, et preminenze come sopra.


“ 2.do Che la vendita sij libera, et senza con-


“ ditione ne riserva alcuna a favor d’alcun


“ privato, ne del Regio, anzi con la promes-

30
“ sa d’esso Regio Fisco per la manutentione


“ in forma comune e di ragione.


“ 3.o Che se li facci la deliberazione dentro de


“ giorni venti prossimi, et fatt’essa delibe-
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“ ratione, se gli dij il possesso d’essi laghetti,


“ quale havuto esso Comparente pagherà il prez-


“ zo de contanti, salva l’infrascritta compensa.


“ 4.o Che si admettino in parte di detto prez-

5
“ zo lire diciottomille settecento che la R. Ca-


“ mera deve al Conte Gasparo Biglia per


“ causa contenuta nelli recapiti che essebisse,


“ et quanto fosse fatta d’altra abboccazione


“ superiore a questa, che del med.o prezzo, si

10
“ paghino al Conte Gaspare suddetto le suddet-


“ te lire dieciottomille settecento.


“ 5.o Che si deputi del Comparente con autorità


“ del Tribunale un Comissario con i campa-


“ ri, quali sopraintendano, et curino, che

15
“ non si facci fraude, ne si usurpino le


“ ragioni del Comparente qual Comissario


“ possa fare le inventioni et processi con refe-


“ rirli al Tribunale, dal quale la giurisditione,


“ et cognitione debba essere sempre privativa

20
“ ad ogni altro.


“ 6.o Che si proibisca con grida particolare di


“ questo Tribunale, et anco di Sua Eccel.za sotto


“ gravi pene pecuniarie et corporali, et che nis-


“ suno possa pescare, ne far pescare con reti,

25
“ ne con altro, ne tener barchette, ne reti da


“ pescare senza licenza del Comparente,


“ applicando le pene per un terzo all’accusa-


“ tore, un altro terzo al Regio Fisco, et altro


“ al Comparente, al quale resta libera la

30
“ facoltà di comporre, o rimettere le contrav-


“ venzioni come le parera.


“ 7.o Che non possino per alcuna causa quan-


“ tunque grave, et insolita esser collettati
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“ detti laghetti, ne le loro entrate, ne ci possa


“ mai esser imposto carico alcuno benchè


“ minimo, et in caso di contraventione


“ il Regio Fisco sii tenuto alli danni

5
“ et Interessi.


“ 8.o Sij in libertà del Comparente et a


“ chi nominarà, o suoi successori vendere


“ o in altro modo alienare detti laghetti,


“ o parte a chi gli parerà, o farci sopra

10
“ qualsivoglia contratto, o distratto delle


“ sue ragioni di pescare, far pescare et


“ prohibire a qualsivoglia altro.


“ 9.o Che di tutto se ne gli facci l’opportuno


“ istromento con tutte le suddette e altre

15
“ maggiori cautioni che sijno state prati-


“ cate nell’altre vendite fatte dal Regio Fisco,


“ o che gli faranno, quali s’intendono sino


“ d’adesso poste nel prescritto contrato.


“ Et con le suddette condizioni si fa quest’o-

20
“ blatione et non altrimente, perché altri-


“ mente si dichiara d’haverla per non fatta.


“ Io Giuseppe Del Conte offerisco come 


“ sopra.


In seguito a questa obblazione il Magi-

25
strato emanò avviso che chi credesse di mi-


gliorare l’offerta si presentasse entro dieci


giorni a far la sua obblazione nelle ma-


ni del Notaio Camerale avvertendo che


nella giornata del 30 Aprile si sarebbe 

30
proceduto all’incanto mantenendosi 


aperta l’asta per la durata di 3 giorni,


nell'ultimo dei quali si sarebbe addivenuto


alla definitiva delibera dei laghi.
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Dopo che l’usciere Giuseppe Confalonieri ed


il portiere Gerolamo Moroni ebbero


riferito al Magistrato che le dette secon-


de cedole vennero in tempo utile

5
affisse e notificate in tutti i Comuni


circumlacuali.



Nessuno essendosi presentato a fare


migliore offerta nel giorno 2 Maggio


1652 i laghi vennero colle formole d’uso

10
delle aste fiscali, deliberati a Mons.


Francesco Biglia Vescovo di Pavia e


non di alcuna Chiesa avendo il licita-


tore Del Conte dichiarato di aver adito


all’asta in nome e per conto di esso

15
Vescovo Biglia. E la delibera fu per det-


to prezzo di £ 100/m e sotto li patti


della mentovata obblazione, ed alla con-


dizione che la metà del prezzo restasse


presso detto Sig. Compratore per non

20
disporla in altro uso, che nella soddi-


sfazione dei Contradicenti sopra le ra-


gioni dei quali si riserbò il Magistrato


di giudicare e liquidare. Ed in segno 


di vera e reale deliberazione venne data

25
la verga per mano del Presidente al por-


tiere  Lurano, che gridò l’accettazione


in nome del Vescovo Biglia.



Nel frattempo dalla prima alla seconda


cedola i più volte accennato S.ri Besozzi

30
in unione al Marchese Trecchi insisten-


do nelle loro rispettive pretese ragioni


offrirono di sborsare alla Regia Camera


per composizione della vertenza la
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  8 -
Documento 39: all.M al Doc.44. In realtà i laghi vennero aggiudicati al Biglia il 7 maggio, ultima convocazione, dopo le precedenti del 30 apr., 2 mag. e 6 mag.

18 -
la metà del prezzo: cioe' £.50.000. Ma nella convulsa giornata del 7 maggio succede di tutto: i laghi vengono aggiudicati al Biglia, il Magistrato decide di indennizzare gli ex utenti con la metà del prezzo, ma questa cifra viene ridotta a £.32.662 sulla base della stima del rag.Tradati (ASMI Acque p.A. N.277) che quindi riduce pesantemente quella fatta dall'ing.Pessina. Il rag.Tradati fece il calcolo delle rendite rilevate nel 1651 (cfr. "Informazioni sui laghi"), lacunose e insincere, e supponendo al solito che fossero il 5% moltiplicò per 20 ottenendo il capitale, poi divise per 2 ottenendo £.32.662.

32 -
Documento 40: ASMI, Acque parte Antica N.275 (10 feb.1652)
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somma di scudi Duecento, da devolersi a favo-


re dei poveri, ma la proposta venne dal Tri-


bunale respinta.



Chiuso l’incanto passò il Tribunale a farne

5
Consulta a S. E. il Governatore generale


dello Stato di Milano, Capitano don


Luigi De Benacidy per ottenere dalla me-


desima per maggior sicurezza del comprato-


re l’approvazione del Contratto e la facoltà

10
di addivenire al regolare Istromento di ven-


dita.


E detta relazione del seguente tenore:



“ Ill.mo et Eccel. Sig.re 


“ Per ultimo a causa della pescagione delli la-

15
“ ghetti Gavirate, che comprende molt’altre


“ terre di Ternate ossia Comabio, che ne con-


“ tiene alcune altre di Monate, qual simil-


“ mente si abbraccia oltre di Biandron e


“ della Bozza situati nella Pieve di Brebbia

20
“ et parti circonvicine tra il borgo di Varese


“ ed il lago Maggiore e per puoter con questo 


“ mezzo cavar qualche somma considerevole


“ di denaro, a benefitio della Regia Camera


“ in questa strettezza, e necessità tanto

25
“ urgente con participazione del regio


“ Fisco ?stimatissimo bene doppo haver


“ esaminate alcune eccezioni, sentenze


“ et Privilegij concesso per alcuni e-


“ mergenti, che non levano la facoltà

30
“ al Fisco d’alienare la regalia dell’uso 


“ di pescare commune con la proibi-


“ tione di pescare unitamente in detti


“ laghi, come spettare a Sua Maestà
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  7 -
il Governatore si chiamava Benavides, marchese di Caracena

13 -
Documento 41: ASMI, Acque parte Antica N.276, 8 mag.1652; all.N al Doc.44

26 -
stimatissimo, errore per "stimassimo"=stimammo
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“ stimassimo donque essere di ragione


“ ordinare che si esponessero le cedole per


“ vendere detti laghetti con le ragioni loro


“ non solo di pescare o far pescare, come

5
“ di prohibire la pescagione senza però


“ pregiuditio de terzi, quali sono com-


“ parsi pretendendo haver in cui ragio-


“ ni e possessi di pescare e far pescare,


“ e ciò in ogni caso per il Privilegio,

10
“ che competisce a Fisco di vendere le


“ cose communi, dando la parte del


“ prezzo, che tocca al privato, mentre


“ che non vi è dubio, che la ragione


“ di prohibire in detti laghi non è

15
“ mai stata concessa dal Principe.


“
Furono dunque esposte le cedole


“ in questa Città, et ne luoghi coerenti


“ a detti Laghetti prendendone informa-


“ tioni sopra il valore, e cavata di dette

20
“ pescagioni, et fattone, anche una


“ stima verisimile dall’Ing. Pissina, che


“ fu di circa Lire Imp. 106 590.


“
In termine di quali cedole compar-


“ ve Giuseppe Del Conte, et abboccò detti

25
“ laghetti con alcuni patti et conditioni


“ et in particolare, che del prezzo si


“ sborsasse e si compensasse al conte Ga-


“ spar Biglia la Somma di £ 18700.


“ che la Regia Camera gli deve per causa

30
“ contenuta in ricapiti spacciatigli d’essi-


“ bire e che possi nominare altra perso-


“ na, o persone per detto acquisto.


“
Noi tenendo per certo, che fosse
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“ meglio vender detti laghetti, e sue ragioni


“ di regalia a qualunque prezzo che ritener-


“ gli presso la Camera senza frutto d’esse, per-


“ chè mai si sariano potuti affittare, o

5
“ difficilmente, et in conseguenza la


“ pescagione sarebbe stata usurpata sen-


“ z’alcun profitto della Camera, come


“ l’esperienza l’ha dimostrato in simili


“ casi Procurassimo d’avvantaggiare il 

10
“ partito della Camera al maggior segno,


“ e fu concertata l’obblatione con detto


“ Giuseppe Del Conte in Lire centomille


“ con la compensa sodetta, qual esti-


“ massimo molto conveniente al ser-

15
“ vitio reale d’accettare e passare alla


“ pubblicatione degli incanti per


“ giorni quindici, conforme al solito,


“ perché col ?calore di detta licitatione, si


“ fosse potuto sperar qualche profitto mag-

20
“ giore, ma non essendo mai comparso


“ alcuno ch'habbi fatto miglior par-


“ tito, finalmente hieri alla presenza


“ ancora delli Advocato Fiscale Pozzo,


“ et Sindico Riva, venissimo alla deli-

25
“ beratione de tutti li sudetti laghetti,


“ non ostante sia stato esposto da di-


“ versi particolari, et dalle Comunità


“ adiacenti d’haver facoltà di pescare,


“ essendosi riservato questo Tribunale

30
“ di dichiarare sopra la sussistenza


“ de loro ragioni, titoli, sentenze et


“ altri suposti possessi, respettivamente,


“ distinguendo et assegnando a cadauno
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“ la contingente portione, conforme al peso


“ e sossistenza delle ragioni loro dalla met-


“ tà del prezzo che si è lasciato al com-


“ pratore, qual mettà non si puossi ri-

5
“ levare né in modo alcuno disporre


“ in altro uso, che non satisfatione di


“ essi contradicenti, fatta che ne sia


“ la loro dichiaratione, et l’altra met-


“ tà si pagarà subito in Thesoraria

 10
“ Generale per mezzo del nostro Re-


“ cettore ad estintione di dette £ 18 700.


“ dovute al detto Conte Biglia Gaspar,


“ et altri creditori della Camera, a 


“ quali già per ordine di Vostra Ecc.a
15
“ sono stati assignati questi denari


“ massime a Carlo Biffo £ 13 300.


“ a conto dell’importanza fatta alla


“ Regia Camera in somma di £ 35/m 


“ p. quali già tiene spacciati li mandati.

20
“
Resta che V. Ecc.a se così è servita


“ ci dij l’ordine e facoltà opportuna


“ di venire alla stipulatione del con-


“ trato per maggior sicurezza del com-


“ pratore, et tanto eseguiremo, et se

25
“ fatta la liquidazione, et satisfatti li


“ pretensori, che havevan riportata di-


“ chiaratione d’haver legittima rag-


“ gione nella facoltà di pescare avanza-


“ rà alcuna parte di detta mettà, che re-

30
“ sta per quest’effetto presso il detto Compra-


“ tore, se ne puotrà puoi prevalere la


“ Camera per altri precisi bisogni men-


“ tre intanto all’Eccel. Vostra s’inchi-
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11 -
ad estinzione: cioe' le £.50.000 effettivamente pagate dal Guandalino, procuratore del Biglia, l'8 mag. al recettore Camerale Bendoni erano già destinate a pagare alcuni creditori del Fisco, tra cui il Biglia stesso e Carlo Biffi.
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“ niamo, e le preghiamo dal Cielo


“ ogni più felice e desiderabil succes-


“ so. Milano 8 Maggio 1652.


“
Di V.a Ecc.a
5
“
Hum.i Servit.i 


“ Il Presidente et Questori delle Reg. Duc.


“ Entrate Straord. e Beni Patrim. dello


“ Stato di Milano.


“
Sottos. Francescus Mercantolus Rg.

10
“ D. Cam. Notarius.

E sopra tale consulta spiegò Sua Eccel.a

il Decreto seguente:



« Il Magistrato venga alla stipulazione


“ di questo contratto nella forma che rappre-

15
“ senta, che S. E. gliene concede l’opportu-


“ na facoltà inerendo a quella che 


“ tiene da S. M.


“
Bigarolus etc. »



Exequatur

20
La Regia Facoltà di vendere detti Laghi si ha



registrata nella Procura Generale fatta in



Milano addì 13. Febbraio 1652. da S. M.



Filippo Quarto Re di Spagna e Duca di



Milano al Governatore e Capitano

25

Gen. dello Stato di Milano Don Luigi



de Bonavides Conte di Pinto.



Innanzi all’atto formale di Ven-


dita dei Luoghi il Presidente e Que-


stori delle Reg. D. Entrate e dello Stato

30
di Milano avuto riguardo alle ragioni


spettanti sui laghi stessi a quelli che
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Documento 42: ASMI, Acque parte Antica N.276bis,13 feb.1652; all.O al Doc.44. Il Governatore esibisce una lettera in spagnolo del re Filippo IV che gli fa una procura per vendere beni della corona, a motivo delle necessità finanziarie dello Stato, dicendo testualmente "non solo con pacto retrovendendi, si non aun sin esse pacto".
pag.55



avevano in tempo utile presentato i



loro titoli di possesso procedeva alla



publicazione del seguente Editto:

5
“ D’Ordine dell’Ill.° Magistrato delle Reg. Duc.



“ Entrate Straordinarie e beni patri-



“ moniali dello Stato di Milano, et



“ in ispecie del Sig. Questore Don Fran-



“ cesco Anolfi delegato etc., così instando

10

“ il Reg. Fisco, et sempre salvo le sue ragio-



“ ni come nelli atti etc. si avisano gli in-



“ frascritti respettivamente etc. che in



“ termine di giorni dieci doppo l’in-



“ timatione del presente, debbano com-

15

“ parire personalmente, overo per legiti-



“ mo procuratore avanti il detto Sig. Que-



“ store nella Casa di sua habitatione posta



“ nella presente Città di Milano, portando



“ per rispetto delli infrascritti ?Comodi fede

20

“ in autentica forma del perticato, stara



“ di sale, e capi di casa di ciascuna delle



“ infrascritte Terre, perché dal medemo



“ Sig. Questore quelle viste, et sentiti anco



“ in voce li sodetti, et infrascritti, o loro pro-

25

“ curatori respettivamente possi deliberare



“ sopra il riparto da farsi delle Lire 32662,



“ quale restano presso il compratore delli



“ Laghi di Gavirate, Ternate, Monate,



“ Biandronno, et Bozza, et per pagarle,

30

“ quando con ordine del detto Illus.° 



“ Magistrato sarà ricercato a quei parti-



“ colari che riporteranno le loro dichia-



“ rationi, e questo in conformità de
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Documento 43: ASMI, Acque parte Antica N.276bis, 23 mag.1652.
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“ decreti Magistrali, come nelli atti etc. al-


“ trimente, passato detto termine, né


“ comparendo nel modo come sopra, esso


“ Sig. Questore verrà alla speditione, con-

5
“ forme giudicarà convenire per giu-


“ stitia, et dell’intimatione etc.


“
Milano li 23. Maggio 1652.



“ Li nomi di quelli, che si citano, senza


“ però pregiuditio delle cose giudicate

10
“ sono l’infrascritti, cioè:



“  Il Sig. Marchese Manfredo Trecco e


“ per lui Geronimo Melzo suo Procuratore.


“
Il Sig. Cesare Besozzo


“
Il Sig. Ercole Besozzo

15
“
Li Rev.di Padri di S. Maria della Pas-


“ sione di Milano, et per essi il loro


“ Rev. Padre Procuratore.


“
Il Rev. Curato del Luogo di Ternate


“
Il Rev. Curato del Luogo di Comabbio

20
“
Gabriele Cajello


“
Giovanni Mirra


“
Giuseppe Maria Daverio


“
Pietro Antonio Giuliano


“
Bartolomeo Vanetto

25
“
Il Console, Commune et Huomini


“ del Luogo di Gavirate.


“
Il Console, Commune et Huomini


“ del Luogo di Ternate


“
Il Console, Commune et Huomini

30
“ del Luogo di Corgeno”
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oltre a quelli che avevano presentato i loro titoli nel 1650, erano stati successivamente considerati aventi diritto anche questi i curati di Ternate e Comabbio e le comunità dei paesi circumlacuali (ma in questo elenco mancano Osmate, Capolago, Azzate, Buguggiate e Voltorre)
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“ Il Console, Commune et Huomini del


“
Luogo di Marcallo


“ Il Console, Commune et Huomini del


“
Luogo di Travedona

5
“ Il Console, Commune et Huomini del


“
Luogo di Monate


“ Il Console, Commune et Huomini del


“
Luogo di Cadreggiate


“ Il Console, Commune et Huomini

10
“
del Luogo di Bardello


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Biandrono


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Cazago.

15
“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Boddio.


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Gagliate.


“ Il Console, Commune et Huomini

20
“
del Luogo di Bobbiate


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Mustunate


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Calcinate Inf.

25
“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Calcinate Sup.


“ Il Console, Commune et Huomini


“
del Luogo di Gropello


“ Il Console, Commune et Huomini

30
“
del Luogo di Oltrona


“
Praeses. et Quaestores etc.


“ Franc. Marcantolus R.D. Cam.


“ Not.»
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Qui torna occasione di fare un rilievo


in quantochè risulta che le £ 17800.


dovute al Conte Gasp. Biglia furono


a questi pagate sulla metà del prezzo

5
che dal Tribunale era stato stabilito


dovesse essere trattenuto nelle mani


del compratore per tacitare i Contra-


dicenti che pretendevano diritti sui 


laghi.

10

Ne consegue quindi che il Conte


Gaspare Biglia dovesse essere uno dei


principali proprietarii della pesca


del Lago di Gavirate, e questo sarebbe 


anche confermato dall’Atto 21. Aprile

15
1586. rog. da Giò Pietro Daverio che


abbiamo veduto più dietro e dal quale


risulta che gli uomini del Luogo di


Codelago fecero opposizione alle inti-


mazioni delle Gride del Magistrato

20
Camerale a tutela delli diritti e ragio-


ni del loro Principale Conte Biglia.



E se fosse diversamente il Conte


G. Biglia sarebbe stato pagato con parte


di quello che la R. Camera aveva in-

25
cassato per la vendita dei laghi.


Si vedrà in seguito come e quando


vennero tacitati tutti i privati e


Comunità di cui sopra colla predetta


somma di £ 32.200. per ora basterà

30
accennare che tale pagamento fu ri-


tardato di molto perché i contradicenti


suriferiti non vollero in allora sottometter-


si a quanto la Camera dello Stato aveva
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L.17.800: in realtà erano 18.700, e vennero restituite al Guandalino, procuratore del Biglia, contestualmente al primo pagamento di £.50.000 l'8 maggio (cfr. note a pag.47 e 53), tuttavia la deduzione che vennero prelevate sulle £.50.000 destinate agli ex utenti e' una supposizione errata dell'autore, perché dai doc. del Fondo Acque si ricava che, "tutto ben considerato", in base alla stima del rag.Tradati (ASMI Acque p.A. N.277, 8 mag.1652) il risarcimento per gli utenti fu ridotto a £.32.662, arrotondate a £.33.000 e il Guandalino pagò altre £.17.000 al Fisco l'11 maggio. Del resto il Biglia non fece alcuna produzione dei suoi diritti di pesca.
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fatto, a loro credere, in assoluto pregiudi-


zio delle loro ragioni.



E così veniamo al g^no 8 di Giugno


dell’anno 1652, nel quale giorno col mi-

5
nistero del Notaio Camerale Francesco


Mercantolo il Giure don Luigi del Rio, presi-


dente feudatario di Appiano, capo Pieve,


e Giuri consulti Francesco Anulfi e Conte


Carlo Archinto, Don Carlo Pinto, Cavaliere

10
di S.Giacomo, tutti Questori dello Illustris-


simo Magistrato delle R. Ducali Entra-


te Straordinarie e dei Beni patrimonia-


li dello Stato di Milano sedenti in


Tribunale, agenti in nome e con diritto

15
della Regia Camera in esecuzione di tutto


quanto già sopra premesso in virtù del


Mandato di Sua Maestà Regia Cattolica


Filippo IV accordato a Don Luigi De


Benacides, Carillo e Tolledo, Marchese di

20
Francista e Capitano Generale dello Stato


di Milano, per sostituzione da questi


fatta in data 13. febbraio 1652. nel pre-


citato Magistrato Straordinario, fecero


vendita e dato a proprio a Monsig. Fran-

25
cesco Biglia Vescovo di Pavia rappresen-


tato all’atto dal suo Procuratore Don


Carlo Guandalino, dei Laghi di Gavirate,


Ternate, Monate, Biandronno e Bozza


delle relative ragioni di pesca col dirit-

30
to di proibire ad altri di pescare e far 


pescare in essi laghi.
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anche il Polone, intendente del Biglia, in ASMI, Acque parte Antica, N.277 (1653,15 mar.) afferma che i vecchi padroni si opponevano al contratto e non volevano accettare i soldi per non dover rilasciare la liberatoria.

  3 -
Documento 44: originale in ASMI Rog.Cam. 468bis; altra copia in ASMI, Acque parte Antica, N.276bis, Lago di Gavirate, quaderno di 69 fogli numerati (senza la mappa dei laghi)
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E’ detto nel rogito Mercantolo


 
“ Voluntarie & et aliis omnibus modo &



“ Fecerunt et faciunt venditionem et


“ datum ad proprium.

5

“  R.do Don Carolo Guandalino filio q.m Jo-


“ annis Paulo P.N.P.S.B. intus M^li uti Pro-


“ curatori speciali sup^sti Ill.mi et R.mi Episcopi


“ Comitis Francisci Bilia p. instrumentum


“ eius mandati infra registrans, pręsenti, sti-

10
“ pultanti et recipienti pro dicto Ill.mo et Rev.mo 


“ D. Episcopo eius nomine proprio non autem 


“ nomine alicuius Eccles. ipsiusq. Jll.mi et Rev.mi 


“ D. Episcopi heredibus et successoribus


“ et cui vel quibus etc.

15

“ Nominative de dictis Lacubus Gavi-


“ rati, Monati, Ternati, Blandroni et Boz-


“ ię eorumque rippis, et scolatoribus e dictis


“ lacubus emanantibus et dictos lacus 


“ nter se se coniungentibus, et non alijs

20
“ quantum sit ad effectum et usum


“ piscandi tantum, iureque in eisdem


“ piscandi et piscari faciendi et tam


“ supra dictis particularibus personis,


“ sive Comunitatibus iam ut supra

25
“ exclusis, et respective comprehensis in


“ distributione dictarum librarum


“ Imp. 32662:6, quam alijs quibu-


“ scumque et quocumq. privilegio


“ privilegiatis prohibendi quamcumq.

30
“ piscationem, et aucupium in di-


“ ctis lacubus et ut supra, et prout


“ supra, non autem impediendi


“ quemcumq. alium usum pub-
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non sono venduti gli usi pubblici: mulini, lavatoi, abbeverate, navigazione ecc.
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“ blicum dictarum dictarum Comunitatum,


“ et privatorum tam respectu molendi-


“ norum, quam lavandi, pecora ad ?u-


“ stum apellandi, irrigandi vel similis

5
“ cuiuscumq. usus prout ante pręsens


“ instromentum utebatur et semper citra


“ preiuditium pręsentis contractus, et


“ denique juribus Reg. Duc. Cam. tam


“ respectu iuris piscandi, et prohiben-

10
“ di in dictis lacubus, et ut supra,


“ et prout supra, competentibus et de-


“ claratis ut supra, quamq. ratione prę-


“ missorum competere et spectare possit


“ virtutis pręsentis contractus, et in omni-

15
“ bus et per omnia ad formam dictae obla-


“ tionis superius insertę.



“ Et quidem lacus cum scolatoribus


“ ut supra venditi latius descripti et


“ terminati sunt in dictis insertis, esti-

20
“ matione, cedulis, oblatione et incanti-


“ bus, et hic iterum pro sufficienter de-


“ scriptis habeant prout similiter ad ma-


“ jorem declarationem delineati et


“ descripti fuerunt p. dictum Ingenie-

25
“ rium Pissinam in eo Statu, in quo


“ nunc repiebatur prout ex ipsa delinea-


“ tione, descriptione, sive dessignis expem-


“ pli sequenti.



“ Item de omnibus aliis juribus –

30

“ Et haec omnia cun solemnibus


“ tenori cessione iurium et actionum tran-


“ slatione, dominii et possessionis, seu qua-


“ si solemni constituto constitut.e missi, et
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“ Pr^oris in rem propriam pręfatę R. Came-


“ rę positione in eius R. C. loci ius, et


“ statum et cum promissione et obbli-


“ gatione pręfatę R. Cam. tantum citraq.

5
“ aliquam ipsorum Dominorum Pręsi-


“ dis et Quęstora Bonorum


“ propriorum obligatione et manute-


“ nendi, et deffendendus suprascriptos


“ lacus, et iura ut supra vendita in forma

10
“ comuni, et juris etc. ita quod in casu


“ evictionis praefata R. Cam. teneatur


“ ad pretiis restitutionem et nec non


“ ad restitutionem expensarum facta-


“ rum in salariis et honorarij Cancel-

15
“ lariorum occasione pręsentis contra-


“ ctus in quantitate resultante ex


“ libris Theusariorum una etiam cum


“ expensis fiendis occasione accessu


“ D. Quęstoris Provincialis ad tradenda

20
“ possessione ut infra iuxta … The-


“ saurarij Cancellerię dempta tamen


“ portione particularibus declarata, et


“ solvenda ut supra, ubi tamen …non


“ sequeretur pacto, et …… Fisci,

25
“ vel molestia …… non tolleretur


“ quia sic etc.



“ Et pro pretio suprascriptarum 


“ librarum centum mille Imp. iu-


“ xta dicta deliberatione etc. »
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E così la R. D. Camera di Milano per il


prezzo di £ 100/m ha venduto al Conte


Vescovo Biglia i Laghetti di Gavirate, Ter-


nate, Monate, Biandronno, Bozza col re-

5
lativo diritto di pesca esclusiva, nonché


le rive e scolatori dei laghi stessi, quanto


sia rispetto a questi ultimi però al solo


effetto di usarne per l’esercizio del diritto


di pesca.

10
Per provvedere agli obblighi che alla R. D.


Camera erano fatti nella oblazione, e


ratificati nel predetto rogito Mercantolo fu


il Notaio stesso Mercantolo incaricato di


tradurre in pubblica Grida il contenuto

15
dell’Istromento di Vendita dei laghi, e di


procedere quindi alla regolare consegna e


messa in possesso dei laghi stessi.


L’Ingegnere Camerale Pessina, quello stesso


che aveva fatto la stima dei laghi innanzi

20
venisse pubblicata la Grida, riscontrando nel-


la vendita seguita col rogito Mercantolo


che questa poteva lasciare un erronea


interpretazione, in quanto che in riguar-


do agli scolatori, poteva credersi che la

25
Camera gli avesse venduti nella loro


totalità, mentre non erano stati compre-


si nella stima da lui fatta, intervenne


colla seguente nota in data 13 stesso


Giugno a determinare quali erano le

30
tratte di detti colatori che si vollero e


potevano vendere, riservando le ragioni


Magistrali nelle restanti porzioni dei ca-


nali stessi. – 
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La nota dell’Ing.r Pessina è del seguente


tenore:


“ 1652 a di 13 Giugno


“ Nell’Istromento di vendita delli laghetti fat-

5
“ ta all’Ill. Monsignor Biglia et nell’atto


“ che gli si dovrà dare il possesso, si dovran-


| |
“ no riservare le raggioni magistrali per


| |
 “ li rami scolatori che vanno a definire nel


“ lago Maggiore quanto sii in una parte

10
“ dal Ponte di Bardello incluso sino alla


“ rippa del lago Maggiore, et nell’altro quan-


“ to sii immediatamente di sotto del nervile


“ delli Molini posti tra Travedona e Monà


“ sino alla rippa del suddetto lago Maggiore

15
“ come non inclusi nella vendita recitata,


“ et la raggione de tutti li Molini per il


“ movimento delle Macchine de Rodigini


“ così annotato nel disegno di inserirsi nel-


“ d.° Istromento, et che in fatto nell’atto

20
“ del possesso se gli mostrerà in fatto


“ con la posizione di termini.


“ Che è quanto per ora posso dire in compi-


“ mento dell’impostomi.


“ Ambrogio Pessina Ing. Camerale. –

25
Emanò quindi il Magistrato la seguente


Grida, per portare a conoscenza del pubblico


e degli interessati quanto si era stipulato


nel rogito Mercantolo.


“ 1652 adi Giovedì 20 Giugno

30
“ Havendo l’Illustris. Magistrato delle Re-


“ gie Ducali Entrate Straordinarie, et beni


“ patrimoniali dello Stato di Milano pren-


“ dendo le opportune decisioni a favore
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“ del Regio Ducal Fisco, fatto vendita libera


“ all’Illustriss. et Reverendiss. Monsignore


“ Conte Francesco Biglia Vescovo di Pavia,


“ delli laghi di Gavirate, Monate, Ternate,

5
“ Biandronno et Bozza, posti nelle Pievi


“ di Brebbia, respettivamente, et Varese di


“ questo Ducato, con la ragione di pescare


“ in essi, et nelli loro scolatori, che tra di


“ essi laghi si comunicano, et quanto sia

10
“ per quello di Gavirate, che scarica nel


“ lago Maggiore, fino al Ponte di Bardello


“ inclusive et non più avanti, et per il sco-


“ latore del lago di Monate, o sia Corgeno, che


“ pure scarica nel Maggiore di sotto del

15
“ Nervile delli Molini posti tra Travedona,


“ e Monate parimenti inclusive, et di prohi-


“ bire ad ogni altro il pescare, et uccellare in


“ essi laghi, e scolatori come sopra, et a que-


“ sto effetto solamente d’usare delle ripe dei

20
“ medesimi laghi, et come dall’Istromento


“ sopra ciò rogato dal Notaio Camerale in-


“ frascritto, il dì 8 stante, et volendo la giu-


“ stitia, et il Real Servitio del Re N. S.


“ che li contratti habbino il loro effetto par-

25
“ ticolarmente fatti a nome delle M. S.


“ come questo celebrato da questo Ill. Magi-


“ strato, anche con procura della medema


“ Maestà, tra il Tribunale Suddetto, così


“ ricercato da detto Illustriss. et Reverend.

30
“ Monsignor Vescovo Co. Biglia, successo


“ in luogo ragione e stato della Regia


“ Ducal Camera per il sodetto acquisto,


“ et anco ad istanza del Reg. Duc. Fisco
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“ suo dattore, deliberato far pubblicare il pre-


“ sente bando; con il quale


“ Commanda a qualsivoglia persona, Commu-


“ ne, Collegio, et Università di qualsivoglia 

5
“ grado, stato, et conditione si sii, quanton-


“ que qualificata di qualsivoglia privilegio,


“ che non ardisca pescare, ne far pescare pesci


“ di sorta alcuna con reti, pasta, calcina,


“ coccolo o altro cibo, et artificio in qualsivo-

10
“ glia modo, né in qualsivoglia tempo, ne


“ uccellare nelli sodetti laghi, et caduno d’es-


“ si, né loro scolatori, et ripe come sopra, né


“ tenersi o mettersi legnere, ne barche o bur-


“ chielli, o altri Instromenti atti a pescare,

15
“ et ciò sotto pena a ciascuno contraventore,


“ et per ogni volta che si contravenerà di


“ cinquanta scudi d’oro d’essere applicati


“ per un terzo alla prefata Reg. Camera,


“ un altro terzo al detto Monsig. Co. Biglia,

20
“ et l’altro terzo all’Accusatore qual volendo


“ sarà tenuto secreto, et ciò oltre alla perdita


“ de pesci, reti, navi, burchielli, et altri arti-


“ ficii, et la reffettione de danni et spese,


“ che per dette cause dovessero seguire a

25
“ detto Illustriss. Monsignore Co. Vescovo,


“ e chi haverà dato da lui, et di più sotto la


“ pena corporale all’arbitrio di detto Illustr.


“ Magistrato secondo la qualità di casi e 


“ persone

30
“ Non comprendendosi in questa prohibi-


“ tione quel numero di barche, et burchielli


“ sarà necessario per traghettar da una Terra


“ et Ripa all’altra che sarà admesso dal
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“ Tribunale.


“ Ordina di più, et espressamente commanda,


“ che niuno di qualsivoglia stato, grado, o


“ conditione si sii, presuma d'impedire la

5
“ pescaggione sodetta, uso, et ragioni de detti


“ laghi, et come sopra, a detto Monsignore,


“ suoi Agenti, affittuarj, o pescatori, né con


“ fatti, né con parole, o altri diretti, o indiretti


“ modi sotto l’istessa pena, et maggiore an-

10
“ cora all’arbitrio di S. E. alla quale il Tri-


“ bunale darà parte, et notitia delli Con-


“ traventori secondo, che stimarà, meriti il


“ caso, per haverne quel maggior calore alla 


“ pena, che si deve per compimento di 

15
“ giustizia. –


“  Delle contravenzioni sodette si crederà al-


“ l’accusatore, o Camparo, che sarà deputato


“ da detto Monsignore con la depositione d’un


“ testimonio degno di fede, quale volendo sarà

20
“ tenuto secreto, nel modo seguente et avanti


“ come a basso.


“  Et acciò sii più facile il procedere contro


“ li trasgressori della presente le cause, et


“ denontie, ch’occorreranno farsi, si po-

25
“ tranno fare non solo avanti detto Tribu-


“ nale, ma anche avanti il Commissario


“ che deputerà detto Illustriss. Sig. Conte


“ Vescovo Biglia con l’autorità del Tribu-


“ nale, in conformità del convenuto con

30
“ il Regio Fisco, et stabilio in detta ven-


“ dita, qual Commissario dovrà però fare


“ del tutto relatione al Tribunale, salvo


“ la ragione al Padrone de laghi di fare
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“ le compositioni, delle quali habbi da esser


“ incontinenti fatto partecipe detto Ill.mo 


“ Magistrato, e suo Regio Fisco, et tutto ciò


“ si intenda senza pregiuditio delle ragio-

5
“ ni della Città di Milano in ordine all’ab-


“ bondanza, conforme però al solito, et non


“ altrimenti.


“ Et a fine che nissuno possa pretendere


“ d’ignoranza del presente bando comman-

10
“ da il prefato Illustriss. Magistrato che si


“ publichi, et esponga nella presente Città


“ di Milano, nel Borgo di Varese, et in tut-


“ te le terre lacuali, dove detto Monsignore


“ stimarà più espediente la sudetta publi-

15
“ catione, et affissione l’istesso effetto, come se


“ fosse personalmente intimata ad ogni


“ contraventore.


“  Il Presidente, et Questore delle Reg.


“ Duc. Entrate Straordinarie, e beni pa-

20
“ trimoniali dello Stato di Milano.


“ Francesco Mercantolo R. D. C. Not.»


Dopodiche Monsignore Vescovo Conte


Biglia domandò che giusta il convenu-


to nell’atto di acquisto dei laghi a rogito

25
Mercantolo, gli si facesse formale rila-


scio e messa in possesso dei laghi stessi,


nella quale istanza Decretò il Magi-


strato:


“ 1652 die 22 Junii: attenta instantia

30
“ facta ab Agentibus Rev. Epis.i Biliae


“ pro traditione possessionis lacuum ei-


“ dem venditorum et impedimentis
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“ superventis egregio Quaestori Provinciali,


“ accedat Notarius Mercantolus statim


“ in rem pręsentem et tradat posses-


“ sionem.

5
“ Procuratori dictorum lacuum iuxta con-


“ tenta in Instromento recepto per eundem


“ Notarium Mercantolum.



“   A Del Rio



    Anulphus      ”

10
Inerendo a quanto prescrittogli dal suddetto


Decreto il Notaio Mercantolo mise il


Compratore Conte Biglia al possesso dei


laghi nel giorno 24 giugno 1652 tradu-


cendo in pubblico instromento di detto gior-

15
no l’esecuzione dell’incarico deferitogli dal


Magistrato.



L’instromento 24. Giugno 1652. rogato


F. Mercantolo dice:


« Cum sit quod praeviis expositionibus cedu-

20

“ larum, pubblicatisque, incantibus per



“ infrascriptum Illustrem Magistratum



“ Regis Ducalium Reddituum extraor-



“ dinariorum et bonorun patrimona-



“ lium Status Mediolani nomine Regis

25

“ Ducalis Camerae, deliberati fuerint in



“ venditionem et pubblicam hastam



“ fiscale laculi existentes in plebe Va-



“ risii, et Plebe Brebiae et in aliis lo-



“ cis circumstantibus huius Ducatus

30

“ Mediolani qui noncupantur lacus Ga-



“ virati, Monati, Ternati, Blandroni



“ et Bozziae, mox facta relatione Suae
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“ Eccellentiae et abita eius facultate,


“ et servatis servandis, de eis, cum iure


“ piscandi et prohibendi ac cum univer-


“ sis ipsorum lacuum ripis, scolato-

5
“ ribus, ac iuribus omnibus venditio-


“ nem fecerit Ill. et Rev. Domino Comi-


“ ti Franc. Biliae non tamen nomine


“ alicuius ecclesiae sed tantum acqui-


“ renti pro domino Ill.o et Rev.o Comiti

10
“ et Episcopo, suis heredibus, et successo-


“ ribus, et cui vel quibus etc. et pro


“ pretio, pactis, modis, formis, et condi-


“ tionibus in ipso venditionis instro-


“ mento rogato per me Notarium Re-

15
“ giae Camerae infrascriptum sub


“ die octavo praesentis mensis Junii etc.



………….



“ Cumque per praefactum Ill. Magi-


“ stratum inherendo etiam conditioni


“ in dicto instromento venditionis appositae

20
“ iniunctum fuerit mihi iamdicto ca-


“ merali notario, et servatis servandis


“ una cum uno ex Ostiariis pręfati Ill.


“ Ordinis et aliis personis opportunis


“ accederem ad omnem ipsius Ill. et Rev.

25
“ Domini Emptoris requisitionem in


“ rem pręsentem et executioni mitterem


“ contenta in ipso venditionis Instromen-


“ to et Instrumentum pubblicum a


“ me rogandum etc. ut ex Decreto Magi-

30
“ stralis.



“ Propterea pro executione suprascripto-


“ rum die suprascripto accessi una cum Io. Baptista
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“ Nava ex Coadiutoribus meis, ac Ostiario


“ Hieronimo Morono de ?Pescutis, et aliis


“ personis opportunis ad dictos laculos et


“ primo ad illum Gavirati ibique incipien-

5
“ do ad ripam iuxta lacum capitis lacus


“ accepta navicula in eam ascensus, mi-


“ nisterio dicti Ostiarii Moroni, nec non et


“ Caroli Commelli Pubblici servitoris burgi

 
“ Varisii ad praesentiam ……… in possessio-

10
“ nem ……. in eo, et eius pertinentiis


“ piscandi seu piscari faciendi, ac aliis pro-


“ hibendi dictum D.um Causidicum cole-


“ giatum D. Julium Caesarem Perottum


“ pręsentem et ac procuratorio nomine

15
“ dicti Ill.mi et R.mi D.i Comitis et Papiae


“ Episcopi Francisci Biliae et eius heredum


“ et  successorum acceptantem et in omni-


“ bus et per omnia ad formam recitati


“ instromenti venditionis die octavi men-

20
“ sis paesentis a me Regiae Cam. Notario


“ rogato ut supra, super dicto lacu, in di-


“ cta navicula, et aliis eam insequen-


“ tibus, accedendo, eundo et redeundo, re-


“ tia piscatoria in lacum proiciendo

25
“ et elevando, piscesque capiendo, et alia


“ faciendo, prout in similibus etc. idque


“ de die clara et nemine vetante nec


“ contradicente etc.



“ Successive accessum fuit ad lacum 

30
“ appellatum Blandroni ibique in omni-


“ bus ut supra, et servata forma tradita


“ fuit possessio dicti lacus Blandroni


“ praesente Iosepho de Pasona, filio quon-
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“ dam Ioannis Consule eiusdem loci


“ Blandroni.



“ Item, ad lacum Monati seu Trabe-


“ donae ad praesentiam Ioannis Bel-

5
“ tramini filii Dominici ac Bernar-


“ dini Bidolini filii quondam Io:


“ Baptistae habitantis in dicto loco


“ Trabedonae loco Ambrosii Riboldi con-


“ sulis eiusdem loci de praesenti in

10
“ carceribus Gavirati detenti.



“ Item ad lacum Ternati ad prae-


“ sentiam Io. Petri Mugiardini et Ba-


“ ptista Stephanittis et Simon Daveii


“ eiusdem loci Ternati …. tradita

15
“ fuit possessio ut supra etc.



“ Respectu vere lacus Bozziae cum


“ hora esset tarda habita fuit pro


“ data et capta possessione



“ Et de prędictis etc.

20

“ Actum super dictis laculis respe


“ ctive etc.



Col precitato rogito Mercantolo 24. Giu-


gno 1652. venne data la naturale


esecuzione al titolo fondamentale che

25
determina i diritti dell’acquirente del


Lago di Varese e sue dipendenze; e che


con detto atto siasi inteso dalla Ducale


Camera vendere e voluto dal Conte


Biglia, acquistare la assoluta proprie-

30
tà dei Laghi, di Varese e uniti si sono


raccolte le prove in altro Memoriale


che va allegato alla presente con tutti
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gli altri documenti rinvenuti nell’Archivio


di Stato di Milano, non parendo il ca-


so di includere in questa Memoria sto-


rica, tutto quanto ha riferimento all’in-

5
terpretazione dei documenti che interes-


sano giuridicamente la questione della


proprietà del Lago.



Non appena il possesso dei laghi fu appre-


so dal Conte Biglia, vennero dal Magistrato

10
presi in esame i titoli dei privati e Comu-


nità insinuati onde provvedere al riparto


delle Imp. £ 33/m che rimanevano ancora


nelle mani del compratore a saldo del


prezzo dei laghi vendutigli.

15

Fu però solo nel giorno 3. Agosto 1665


che il Conte Gaspare Biglia, successo nella


proprietà del Lago di Varese al zio Mons.


Francesco Biglia dopo di avere già


in diverse riprese versate alla Tesoreria

20
dello Stato di Milano Imp. £ 17483.


che servirono a tacitare i privati, potè


imprendere i pagamenti alle diverse


Comunità a tacitazione di quanto


loro era stato assegnato nel riparto della

25
suddetta parte del prezzo dei laghi.



Dal prospetto qui sotto trascritto appa-


iono i pagamenti stessi, che complessivamente


ammontano a Imp. £ 47344.8.10 delle


quali £ 19999.14. pagate  direttamente alla

30
Camera e £ 27344.14.10 alle diverse Comu-


nità, comprese in questi pagamenti Lire


13990.2.1 per interessi maturati nella 


misura del 5% all’anno, dall’epoca
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della presa in possesso dei laghi /24.


Giugno 1652./ all’epoche diverse dei se-


guenti pagamenti, risultando però


che il Conte Biglia ebbe complessivamen-

5
te a sborsare £ 354.6.9 in più di


quanto avrebbe dovuto.



I pagamenti fatti a tutte le sottoin-


dicate Comunità e relative quitanze


risultano dagli Istromenti 9. 11. Agosto

10
1667. rogati dal Notaio di Milano Gia-


como Antonio Soresina, e sono ratifi-


cati con quelli fatti per conto della R.


D. Camera alla Tesoreria dello Stato di


Milano, dall’Istromento 26.Aprile 1692.

15
rogato dal Notaio Camerale France-


sco Vallotta.
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Prospetto dei pagamenti fatti dal Conte


Biglia a saldo delle Imperiali £ 33/m trattenute sul prez-


zo di 100/m dei Laghi, e dei relativi interessi maturati


dal  24. Giugno 1652. in avanti

	
	Pagamenti fatti

allaR.D.Camera
	Pagamenti fatti

alle Comunità
	Capitale e Inte-

ressi a debito del

Conte Biglia

	1652. Giugno 24.  Doveva il Biglia a saldo prezzo laghi
	
	
	
	
	
	
	£33000
	- 
	-

	   “      Dicem.12.  Pagate alla Tesoreria di Milano            £
	4000
	-
	-
	
	
	
	   769
	19
	-

	   “         “       19       “        “          “                  “ 
	     483
	-
	-
	
	
	
	     30
	17
	9

	1653  Aprile  14.      “        “          “                   “ 
	   7020
	-
	-
	
	
	
	    500
	4
	1

	   “         “       28.      “        “          “                   “ 
	   3000
	-
	-
	
	
	
	       48
	4
	4

	   “    Giugno 16.       “        “          “                   “ 
	   5000
	-
	-
	
	
	
	     145
	12
	9

	1665 Agosto   3.       “         Comunità di  Buguggiate
	
	
	
	 2628
	10
	7
	
	
	

	1666      “      13.       “               “          “   Capo di Lago
	
	
	
	 1084
	-
	8
	
	
	

	    “   Novem. 13.      “               “          “   Azzate
	
	
	
	 3393
	16
	3
	
	
	

	1667 Maggio 22.      “               “          “   Gavirate
	
	
	
	 4549
	17
	5
	1482
	-
	11

	    “    Giugno 24.      “               “          “   Osmate
	
	
	
	 1111
	9
	1
	127
	8
	5

	    “         “      26       “               “          “   Oltrona
	
	
	
	 1047
	14
	5
	4
	9
	7

	    “         “      27       “               “          “   Cadrezzate
	
	
	
	3088
	3
	10
	2
	1
	11

	    “         “      27       “               “          “   Monate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    “         “      28       “               “          “   Ternate
	
	
	
	  1853
	1
	=
	1
	13
	4

	    “         “      30       “               “          “   Voltorre
	
	
	
	617
	15
	6
	2
	16
	5

	    “    Luglio    1       “               “          “   Travedona
	
	
	
	1853
	=
	11
	1
	6
	6

	    “         “        1       “               “          “   Cazzago
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    “         “        2       “               “          “   Calcinate
	
	
	
	617
	15
	7
	1
	1
	4

	    “         “        3       “               “          “   Biandronno
	
	
	
	1791
	12
	3
	-
	19
	7

	    “         “        4       “               “          “   Bodio
	
	
	
	3707
	11
	4
	-
	14
	8

	   “          “        “       “               “          “   Bardello
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1674 Settembre 2     “     alla  Tesoreria
	2496
	14
	-
	-
	-
	-
	564
	11
	-

	                                                                                            £
	19999
	14
	£
	27344
	14
	10
	46990
	2
	1

	
	
	
	
	19999
	14
	-
	
	
	

	                                                                 Totale pagamenti
	
	
	£
	47344
	8
	10
	
	
	

	                     Si dovranno pagare per capitale e interessi
	
	
	“ 
	46990
	2
	1
	
	
	

	                                                                        Pagate in più
	
	
	£
	354
	6
	9
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Trascorsi circa 40 anni, dacchè i laghi


erano stati venduti al Conte Biglia, certo


Francesco Frontino facendo riferimento


a cedole che pubblicate sino dal 1681, si

5
erano venute di mano in mano ripe-


tendo, colle quali la R. Camera voleva


vendere i dazi, ragioni d’acque, e qualun-


que altra Regalia, nonché la ragione di


redimere datii, acque e Regalie già alienate

10
dalla Regia Camera, offrì di comprare, vale


a dire di redimere, mediante lo sborso del


terzo di più del prezzo pagato da Monsig.


Vescovo Biglia nell’acquisto il Lago


di Ternate o Comabbio.

15

Accettati dal Magistrato tale obla-


zione s’oppose il Sig Conte Biglia so-


stenendo che il patto fatto nell’originaria


oblazione Del Conte di comprare con ven-


dita libera senza conditione e riserva

20
importasse l’espressa rinunzia alla ra-


gione di redimere e che inoltre attesa la


individuità del Contratto e del prezzo


non potevasi eseguire la redenzione di


un solo dei laghi dal Biglia acquistati.

25

Quantunque l’oblazione Frontino


non abbi avuto effetto, attesochè portato


avanti il giudizio del Magistrato la que-


stione del diritto di redimere, questi


con Sua Sentenza del g^no 21. Giugno

30
1695 dichiarò:



« Attentis circumstantiis non esse lo-


cum petito Juri redimendi » pure que-


sto incidente fece strada ad una nuova
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Documento 53: ASMI, Acque parte Antica, N.277, 23 ago.1692

20 -
importasse: da pareri legali in margine alla questione risulta che il diritto di riscatto da parte del Principe poteva anche essere "tacito", come stabilito in epoca viscontea, per cui non essendoci nell'atto di vendita l'espressa rinuncia a tale diritto si doveva intendere che il Fisco non aveva rinunciato. Qui siamo veramente ai cavilli...

29 -
Documento 54: ASMI, Acque parte Antica, N.277, 21 giu.1695

31 -
secondo il fiscale Colla (Doc.55) questa espressione voleva solo dire che la redenzione non era proponibile perché riguardava solo un lago, non tutti.
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istanza, in seguito proposta del Fisco, il


quale era tanto animato dal desi-


derio di poter conseguire i laghi ven-


duti che dopo di aver trascinato a-

5
vanti per più di 30. anni ancora la


sua pretesa di poter redimere i laghi,


diffidando infine di potersi riescire,


entrò in scena con un nuovo titolo


e cioè la pretesa di essere stato enor-

10
memente leso nella vendita fatta nel


1652, e quindi instò perché venisse di-


chiarata la nullità del contratto, e su-


bordinatamente la ragione di poterlo


redimere al prezzo sborsato di £ 100/m 

15
fatto lo sconto a norma delle Reali


Prammatiche di quanto aveva il Pos-


sessore del Laghi nel frattempo percetto


in più del 5% annuo del prezzo 


come sopra sborsato

20

Un’aspra e impegnativa lite si conte-


stò su ciascuno di questi punti tra il


Regio Fisco e li successori del Vescovo


Biglia.



Sostenevano li Conti Biglia che le

25
supposte prove di lesione adotte dal Fisco


non fossero attendibili perché non ri-


flettevano l’epoca in cui i laghi dalla


R. Camera erano stati ceduti al Vesco-


vo Biglia ma basavano tutte su da-

30
ti desunti da affitti posteriori, i qua-


li sebbene portassero un ricavo superiore


a quello che aveva servito di base a


stabilire il prezzo della vendita dei laghi
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Documento 55: ASMI, Acque p.Ant.278, 1742 consulta dell'avv.fiscale Colla; egli fa osservare che recentemente il Biglia ha notificato alla Giunta del Censimento un reddito dei laghi di L.7375, anzi da informazioni prese dalla Giunta ne risultano L.9580, e dalle testimonianze ottenute dal Tribunale salgono a L.12.000, quindi se ne deduce che i laghi valgono L.250.000, di qui l'"enorme lesione", anche tenendo conto che sono passati 90 anni.
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poteva però questo preteso maggior prodotto


essere causato da altre cause quali quelle


di una più esatta custodia e vigilan-


za circa l’uso della pesca, l’impianto delle 

5
Legnere, riservato, ed altri simili Edi-


ficij, fatti costruire dai Biglia nei la-


ghi medesimi per aumentare la gene-


razione del pesce e proteggerne la con-


servazione, ed infine anche dal na-

10
turale aumento di prezzo del genere.



Sostenevano altresì che stante la


Regia facoltà di poter vendere i laghi


in questione sia col patto di redimere


come senza tale patto, e stante la

15
dichiarazione apposta nei Capitoli


della deliberazione accettata dal Ma-


gistrato, cioè che la vendita si do-


vesse intendere libera e senza


condizione e riserva alcuna a favore

20
di chicchessia e tantomeno del Fi-


sco, dovesse conseguentemente rite-


nersi fatta rinuncia anche al


preteso diritto di redimibilità



Pertanto esclusa la lesione di con-

25
tratto per difetto di prove giustifican-


ti un maggior reddito, domandarono


i Conti Biglia che nemmeno potesse


farsi luogo al disposto delle R. Pram-


matiche del 1693. e 1711., venendo a

30
mancare il motivo su cui poter ba-


sare la riduzione in esse ordinata.



La natura di queste pendenze,


che in una buona lor parte venivano


78
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prammatiche: disponevano che i possessori di regalie dovessero restituire la parte di reddito eccedente il 5%
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appoggiate a prove che si dovevano desu-


mere per testimonianze e per fatti, por-


tò di conseguenza che la discussione


si protrasse per anni diversi.

5

Epperò torna qui opportuno di avver-


tire che chi moveva il R. Fisco nel ten-


tativo di ricuperare i laghi, già


venduti dalla Camera Ducale non 


era già lo Stato, ma bensì un privato,

10
e precisamente il Conte Don Giulio


Visconti Borromeo Arese che, trovan-


dosi alla Corte dell’Imperatore e Duca


di Milano Carlo VI, con Cesareo Reale


Dispaccio 20. Maggio 1733. seppe otte-

15
nere in concessione la ragione di redi-


mere i laghi posseduti dalla Casa


Biglia, in quantochè detto jus redi-


mendi potesse spettare al R. Fisco,


e ciò in reintegrazione delle gravi

20
spese sostenute in viaggi diplomatici


del predetto Conte Don Giulio Visconti in


servizio della Corte, valutandosi detta


ragione di redimere in £ 50/m.



Sul punto però della valutazione

25
del jus redimendi con successivo Dis-


paccio del 12. Febbraio 1738. S. M. fece


speciale riserva, dichiarando che si


avrebbe potuto presentare domanda


per la relativa interinazione solo do-

30
po che dal Magistrato sarebbe stata de-


cisa la lite vertente fra il R. Fisco ed


i Conti Biglia.



In un successivo Dispaccio del
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Documento 56: ASMI, Acque parte Antica, N.278, 20 mag.1733

26 -
Documento 57: ASMI, Acque parte Antica, N.278, 12 feb.1738
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18. Giugno dello stesso anno (1738) nel


quale si premette che siccome oltre


la ragione di redimere, il R. Fisco ave-


va avanzato domanda di lesione del

5
contratto, S. M. sempre per gli im-


portanti servigi prestati dal Conte 


Giulio Visconti, in aggiunta all’jus


redimendi accordò allo stesso anche


quanto potesse competere e derivare

10
alla R. Camera per effetto della prete-


sa lesione, colla condizione però che


all’atto della redenzione dei laghi il


Conte Giulio Visconti Arese dovesse


pagare alla R. Camera £ 100/m, somma

15
corrispondente al prezzo sborsato dal


Conte Fancesco Biglia per l’acqui-


sto dei laghi, capitale che o sarebbe


stato rimborsato ai successori del


Vescovo Biglia a tacitazione della

20
retrodatazione dei laghi, oppure trat-


tenuta in tutto o in parte dalla


R. D. Camera, qualora a misura


dell’esito che avrebbe avuto la causa


rispetto all’articolo della pretesa lesione

25
del contratto e con dichiarazione


che volta che il Concessionario avesse


fatto tale pagamento, qualunque


soprapiù potesse valere la concessione


detta, tutto dovesse andare a beneficio

30
del Concessionario coll’apprensione del


fondo da redimere, come grazia u-


nita e consegnata a questa concessio-


ne medesima.
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Innumerevoli sono gli atti di causa


che da questa epoca protrassero la ver-


tenza per altri 40 anni, e ben si


comprende l’aspra lotta che dovet-

5
tero sostenere i Biglia contro il Conces-


sionario del diritto di redimere, forte


dell’appoggio della Corte e del Magistrato.



Già nell’anno 1741. con Dispaccio in 


data 13. Settembre la Regina Maria

10
Teresa raccomandava al Cancelliere


di Stato, Conte Pertusati, di tentare


un accomodamento fra le Parti in 


modo che eliminata la lite, al Conte


Giulio Visconti potesse derivare il Be-

15
neficio del quale il Sovrano aveva


inteso di gratificarlo colla


predetta concessione.



Arrivò perfino la Sovrana con di-


spaccio del 11. Nov. 1744 a invitare

20
al R. Fisco che si astenesse dal man-


tenersi nella causa dei laghi, parendo


così che limitata la questione al


solo jus redimendi potesse rendersi


più facile una transazione.

25

Non cessò peraltro la contestazione


e la questione rimase però sempre


allo stato stesso sino all’anno 1778,


in cui dietro una nuova supplica


umigliata alla R. Imperial Corte

30
dal Sig. Marchese Don Pompeo Litta


anche a nome della Marchesa di


lui moglie, come abbiatica del fu


Sig. Conte Don Giulio Visconti, ritenne
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Documento 59: ASMI, Acque parte Antica, N.278, 13 set.1741
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Documento 60: ASMI, Acque parte Antica, N.280, 11 nov.1744
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con Dispaccio del 23. Aprile detto anno,


che della vertenza fosse rimessa la co-


gnizione al giudizio della R. Giunta


delegata per la Redenzione delle Re-

5
galie, e ciò non solo riguardo al conte-


stato diritto di redimibilità, ma an-


che con riguardo a qualunque altro


diritto potesse spettare al Fisco.



Propostosi il suaccennato Reale Re-

10
scritto in una delle Sessioni della


Real Giunta, tenutasi il g^no 18. Lu-


glio 1778. questa avvisò che si dovessero


frattanto riunire tutti gli anteceden-


ti e passarne la notizia alle parti

15
interessate.



Le Parti però rese edotte, anziché ri-


prendere il procedimento nella via con-


tenziosa per la istruzione del Giudi-


zio, stimarono del loro interesse di

20
introdurre una trattazione ami-


chevole come di fatti con scrittura


16. Ottobre 1779. vicendevolmente


convennero,- 1° che per parte del Con-


te Biglia si dovesse retrovendere al

25
Marchese Litta i Laghi stati nel


1652. venduti dalla R. D. Camera


al Vescovo Biglia.



2° Che la retrovendita e rilascio dei


laghi dovesse aver effetto col Gennaio 1780.

30

3° Che per corrispettivo della retroven-


dita si dovessero dal Mse Litta sbor-


sare al Conte Biglia, £ 100/m in rim-


borso del prezzo pagato dal Vescovo
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Biglia all’acquisto dei laghi, più Li-


re 15833.5.8 per l’aumentare del


divario delle valute e finalmente al-


tre £ 69166.13.4 per puro corrispet-

5
tivo della transazione sopra l’articolo


della competenza o meno della ragione


di redimere, e così in totale la


complessiva somma di £ 185/m.



4° che si dovessero sborsare dette Li-

10
re 185/m nel termine di anni 3.


con l’interesse frattanto del 4%, ri-


servato a favore del Conte Biglia


il dominio di detti laghi fino al


pagamento dell’intero prezzo conve-

15
nuto c. s.



5° che nonostante la riserva del


godimento dei laghi a favore Bi-


glia sino al 31. Dicembre 1779. fosse


facoltativo alla Casa Litta di dare

20
tutte quelle disposizioni che avesse


creduto del caso.



6° che si intendesse da entrambe


le Parti dato perpetuo silenzio alla


controversia e lite pendente, nonché

25
estinte le ragioni ed azioni compe-


tenti alla Casa Litta, dipendente-


mente dai Dispacci ottenuti dalla


Corte dal defunto Conte Giulio


Visconti Arese.

30

7° che per una maggiore sicurezza


delle cose tutte convenute si dovesse


la stessa transazione al pub-


blico istromento.
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Venne infine la transazione ratifi-


cata nel giorno 30. Maggio 1783. me-


diante istromento rogato dal D. A-


gostino Perrocchio Notaio di Milano

5
passando così la proprietà del Lago


di Varese ed Uniti nel Marchese Don


Pompeo Litta e di lui consorte.



 Il possesso del Lago di Varese ri-


mase alla Casa Litta sino al 1865.

10
nel quale anno il Duca Antonio


Litta Visconti Arese, successo al fu


Marchese Pompeo, con istrom. del giorno


8. Agosto rogato Dr Vito Missaglia


vendette il Lago di Varese colle sue

15
pertinenze ed il laghetto della Bozza


al Sig. Cav. D. Andrea Ponti.



I Laghi di Comabbio, Monate


e Biandronno o Bardello, erano sta-


ti precedentemente venduti dalla

20
Casa Litta, i primi due ai Signori


Borghi di Varano, ed il terzo ai


Signori Quaglia di Bardello.



Nella proprietà del Lago di Varese


e sue pertinenze, al compianto Sig.

25
Cav. D. Andrea Ponti, mancato


ai vivi nel Settembre 1888. successe


il figlio ed Erede Comm. Ettore Pon-


ti attuale possessore.
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Documento 63: ASMI, Notarile, f.44564, 30 mag.1783; ne esiste una copia autenticata nell'Arch.Coop.Pescatori di Calcinate

12 -
Documento 64: ASMI, Notai Ult.Vers. f.965, 8 ago.1865

17 -
Documento 65: ASMI, Notai Ult.Vers. f.961,22 ago.1864 (laghi di Comabbio e Monate)

# Veggansi lettere 2 e 5 maggio e 4 settembre 1651 di Giulio Castilione dirette da Varese al di lui Padrone e pare anche Parente (forse il Vescovo Biglia? la Contessa accennata potrebbe essere la Madre o la Sorella?) si veda da questa lettera l’intenzione di acquistare i laghi.








